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LEGGI E DECRETI
Legge 28 dicem1>re 1922, n. 1682, sulla cedibilità degli stipendi

e deue mercedi tiegli impiegati e salariati dipendenti dallo
Stuto.

VTTTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volonth della Basione
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :

Art. i.

Gli i opiegati e salariati di cui alPark. 2 del R. de-

creto-legge 30 maggio 1920, n. 1934, muniti di skipen-
dio o di mercede annua 1arda. non superiora alla liro

,
10.000, potranno ottenera prestiti in. misura doppia di

quella massima stabilita dal primo capoyerso dalParti-
cola st saa.

In tal caso, oltra alle esšinzione dalla praasistanti ces-
sioni, ò obbligatoria la contemporanea essinzione del-

Pevantuale residuo debito par prastito straordinario di
guerra, di cui al daerato Luogotan anziale 27ottobre 1918,
n. 1614, da effettuarsi, como per la cassioni, mediante

prolevamento dal corrispondento importo dalla nuova

somma data a mutuo.

Ar t. 2.

Ciascuno dei prastiti contemplati ne1Pertimòlo prece-
denta sarà 'estinto nel periodo di dies anni in conto-
venti rek mansili uguali, mediente try.htonute apa supe-
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riori al quinto dell'ammontare dallo stipendio o della
marcada di ciascun m3se.
-Sull'impfrto di cÌascun pfestito sarò trattenuto in
antioiþázione:

a) una somma corrispondents al 4 per canto del-
l'ammontaje, compleasivo del §rsatilo, a ga anzia. dei
rischi della oparazion3;

b) una somma corrispondante al 0,30 par osnþ
dell'ammontara complessivo dal prostilo per spaso di
amministrazione ;

e) l'ammontare degli interassi caloolati al tasso
del 5 par cento scalare.

Art. 3.

Non possono ottenere il doppia prestita di cui all'ar
ticolo i coloro i quali, pure, eseanda provvisti li sti-
pendio o mercede lorda non supariore alle L. 10.000,
abbiano compiuta .o icompiano entro il mese successivo
a qùello in cui il þrastito dovrebbe concadersi, il 60°
anno di eti sa impiegati; .il 55° se operai, ed il 50° se

opéraie.
Quando poi al funzionario o all'operaio manchino, a

norma dallè opaciali leggi eaagalamenti che li riguai•-
dano, mana di diáci anni p3r.conseguire ildirittoalcol-
locamento a ripiso, l'importo complessivo di ogni pra-
stito e quello di oiascuna ri aanta monsile non può su-
parara i quattro quinti del mahaimo consantito a norma
degli articoli i e 2. .

Art.' 4.

Salvo il caso,Jn...eui .siano Intervenuti aumenti di
stipendio o di mercada di carattare organico e geno-
rala, gli impiegati e gli operai che abbiano ottenuto il
prestito nella misura doppia di cui all'art. I non po-
tranno otfanere altro prestito se non siano trascorsi
ál lezio quattro árini dalla conoissione del prestito pro-
cedente.
DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE

La ritan11ta mÑËëÍIe di cántestmi 25, di cui all'ari 7
dell lég fihiglio 1910| n 4Ù, à portáta a cente-
simi 50.

Ark 6.

Su ciascun prastico oridinario concesso a norma del
R. daaretö-leg é 50°iñàýgio 1920, in 1934, oltre alle ri-
tenuta indicati allé lättare a) e b) dall'art. 3 del decrato
siesso, sara trat3enuta in anticipatione una somma cor-

rispondents 8110,15 per cento dell'ammontare comples-
siyo del pres:ifo in conto spase di e.mminis razione.

Art. 7.

Per tutto oið ehe non sia espressamante regolato dane.
presento legge, ef in quanto non siano in contrasto con
le disposizioni dellan modosims,, saranno applicabili si

presiià° con essa autorizzati le disposistani 4911e loggi
30 giugno 1908, n. 335, 13 lug io 1910, :n. 444 ; 10 di-
cembre,1914, n. 1362, dal dhoräto Luogot nenziala 9giu-
gnad0iß, n. 863, e dei regolamenti 24 dettelnþra 1908,
II, 5'14,11.11se.thembre 1940, a 729,,eggiugno 1918, nu-
mè o 864'; nonchò del decreto Reale 4 gegembre igiÿ,
n. 1665, o del R. decreto-legge 30 ninggo 1920, n. 1934.
Tuttavia i pres.id in misura doppia, contemplad dal-

l'art. 1, potranno soltanto per la prima volta dopo l'at-
tuazione della presante legge, essere concessi anche
prima del termine minimo di due anni di cui al primo
comma dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 9 giugno
1918, n. 863.

Art. 8.

La concessione dal doppio prestito di cui alla presente
legge ò estesa al persona:e delle ferrovie dello Stato Ìi-
mitatamente ai prestid che il parkonala stesso è autö-
rizzato a colitrarre, c naro oessione dello stipendio o

deFa paga, con gli Istituti di credito di cui all'art. 8

della,legge 30 giugno 1908, n, 335.
Per tali doppi prestpi la iitenga di ui alÏ'art.9della

suocitata legga 30 giugno 1908, n. 335, e dall'grt. 0 lla
legga 13 luglio 1910, n. 444, è portata al 4 per o -ato.
Sono estese ai mutui che l'Amministrazione delle fqr-

-rovie dello Stato concada al proprio personale, a ter-
mini dell'art. 10 della legge 19 giugno 1913, n. 641, le
disposizioni dell'art. 6 (uitimo comma) e dell'ark. 10 (sl
R. decreto-legge 30 mag gio 1920, n. 1934, nongh Io

sposizioni della presente legge relative alla ritenula del
0,15 par canto sull'importo di o i mutuo par contri-
buto alle spasa di amministrazione.
Ordiniamo che il presente decreto,munita del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggl
e-dei decreti del Regno d'Italia, mangando a chiungtie

, spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

IfDSSOLINI -- DE STEFANI.
Visto. 11 guardaalgilli OVIGLIO '

Regio decreto 30 novembre 1922, n. 1738,,c1;e artforizza la con ee-
a one di tombole a fadore di Ospedali ciulli.

VITTORIO EMANUET.E III'
per grazia di Dio o per voloùtà 'della Neizione

RE D'1TALIA

Viste le leggi:
7 settembra 1910. n. 646, che autorizza la conces-

sione, con esonero da ogi tassa, a favora degli Ospe-
dali di RacanaÌi, Gualdo, Matelica e Caldarola fþrovincia
di Macerata), Camarano, Chiaravalla, Iesi, Cupramon-
tana, Montemarciano, Corinaldo, Seni.gallia, Ripe di Sa-
Digallia, Belvadare Ostrense, Barbara (þrò¾ncia di
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Ancona) e Fossombrone (gravfacia di Pesaro), d.i una
tombola talegrafica di lire un milione ottocentomila, lire
1.800.000;

1 sothembre 1910, n. 649, ch: autorizza la- conces-
sione, can esonero da ogni tassa, a favoro dell'Ospedala
di Terranova di Sicilia, di una tombola telegrafica di
& $50.000 (lire duecenkooinquantamila) ;

7 settembre 1910, n. 649, che aut rizza la conces-

alone, con esoner > da ogni tassa, a favore dell'Ospedale
ohalmico par i poveri della provincia di Roma, di una
tombola telegrafica di L. 300.000 (Ifra trecentomila) ;

7 settembre 1910, n. 651, che autorizza la conces-

aione, con esonero da ogni tassa, a favore dgli Ospa-
dali di Comiso, Vittoria, S. Croce Camerina e Biscari
di una tombola telegrafica di L. 900.000 (lire govecen-
tomila) ;
Risenuto che, a' sensi da!!a legge 2 luglio 1908, nu-

mero 464, riguardante il raggruppamento delle tombole
o lotteria nazionali e, per effetto di disposizioni Mini-
storiali, l'operazione unica esplicativa delle varie con-

Øsseioni suindicate dovrà essere svolta nello esercizio
Ananziario 1928-923;
Visti i verbali e gli atti comprovanti la costituzione

del Consorzio fra gli Enki conc ssionari per la piik pro-
cua utilizzazione delle rispettive concessioni con pre-

sidenza al presilante della Congregazione di carità di
Recanati o di chi ne fa la voci, concedendoglisi le piil
ampia e lata autorizzazioni e facohà relativa;
Vish il piano e regolamento per lo svolgimento delle

operazioni relative ;
Visto il testa unico d 311e leggi e dai decreti legisla-
tiri sul loth approvato con R. decreto 19 marzo 1908,
. 158;
Vista il regolamento sul sarvizio dal lotto, approYato

con R. decreto 10 gennaio 1895, n. 5;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sagretario di Stato

per le finanza;
Abbiamo decretata e decretiamo:

Art. 1.

Sono concesse le sopraindicate quattro tombole a favore
degli Ospadali civili di Recanati, Gualdo, Matelica, Calda-
rola, Camerano, Chiaravalle, Iesi, Cupramontana, Monta-
marciano, Corira!do, Senigallia, Eipe di Seni allia, Belve-
dere Ostrence, Barbara, Fossombrona, Terranova di Si-
cilia, Roma - Ospedale oftalmico - Comiso, Vittoria,
S. Cr ce Camarina e Biscari per l'importo rispattiva-
mente fissato dalle leggi di concessione. '

La detta quattro tombole sono riunits in una sola ed
i rispattivi E'nti concessionari, all'uopo già riuriti in
Consorzio, -restano obbligati a compiere in Consorzio le
operazioni relative.

Art, 2.

Gli Enti concessionari, e par essi la Commissione ese-
cativa di cui al l' oomma dall'art. 2 dell'allegato piano,

composta dei sigg. avy. gr. aff. Fabio Cruciani Ali-
prandi, avv. Vincenzo Vece, comm. Cesare Augusto
Ristori, cav. uff. Romolo BeEaeoi e rag. cav. Odoard?
Br nner: cosanuilesi can domicilio legala in Roma, via
Aracoeli n. 3, pa azzo Muti, res:ano autorizzati ad emot
tera per la esecuzione della predetta unica tombola
un miliane seicento venticinque mila cartelle (1625000)
dell'importo di L. 2 ciascuna, e ad assegnare, in con-
formità del piano predetto, una serie di premi pal com-
plessivo ammontare di lira quattrocentocinquantamila
(L. 450.000).
La Commissione esecutiva di cui sopra delibererà ed

eseguirà tutti gli atti relativi alla emissione ed al co!-
locamento della cartella.

Art, 3.

L'estrazione dalla tombola dovra effattuarsi in Roma
il giorno 28 giugna 1923 nella località prescelta dalla

Commissione esecutiva d'accordo e I sig. prefetto della

Provincia, alla presenza di una Commissione di vigi-
lanza composta: dal sig. prefetto di Roma o, in sua

"appresentanza di un consigliere di prefettura da lui

delegat , presidente, di un funzionario superiore da de-
signarsi dal Ministero delle finanze e di un membro
della Commissione esecutiva da designarsi 441 presi-
dents dalla Commissione stessa :

La Commissione di vigilanza presenzierà . le opera-
zioni con le qua!i, prima dall'est azione, sarà provve-
duto alla raccolta e custodia di tronchi matrici delle
cartalle e quelle dell'estrazione medesima, nonchè 18 al-
tre relative all'assegnazione o pagamento dei premi.

Art. 4.

A garanzia de1Pintegrala pagamento det premi, la
Commissione esecutiva di cui all'art. 2 dovrà depositare
presso un Istituto nazionale di emissione oppure in uno
dei principali Istituti di credito residenti in Roma, trenta
giorni prima di quello fissato per l'esbrazione, la somma
di lire quattroof atocinquantamila - lire 450.000 - pre-
santandone ricevuta al signor protetto di Roma, il quale
darà immediato avviso al Juinistero delle finanze della
avvenuta presentazione della ricevuta stessa.

Aet. 5.

Al prefetto di Roma, insieme con la legale, rappre-
santanza ad ogni offetko della Comm:ssione cui, presige,
ò pommessa falta vigilanza sulle opergzigni e sulla eatya-
zione della tombola, nonchò sul riparto del ricavato
etto della tombola stessa secondo i.criteri e le moda-
lità Assata dalle leggi di concessione.
Egli potrà esigera dalla Commissione esacutiva Pado-

zione di quei provvedimpnti che reputassa necessari alla
unela della fed; pubblica, par quanto riguardagboial-
nente il controllo sulla vendita deEroadaßMayces½tila

.

Ialle somme introitata e dei tronnin-m atrici dollycardalle
Vanduta, nonchè il pagamento dei pr mi.
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Ord.iniamo che il presente dooreto,'munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo observare.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 15 ottobre 1922, n 174 che eatende nelle nuove

Provincie la legislazione vigente nel Regno in materia di mo-
nopoli inuustriali dei sali e tabucchi.

VI3"I'ORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIK

Vista le leggi 26 sMtambra 1920, n. 1822 (art. 4) e
13 dicembre 1920, n. 417W(art. 3);
Udito il Consiglio dei ministri ;
Bulla proposta del presidento del Consiglio delministri,

di concerto col Ministro delle finansa, col Ministro del

tesoropcol Ministro p.ar l'industria e il commercio e col
Ministro dell'agricoltura ;
.Abbiamo deoratato e deoretiamo :

Art. i.

Nei territori annessi al Regno con le leggi 26 settem-
bre 1920, a. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778, sono

pubbliðati e avranno vigore i seguenti testi di leagi e
regolame iti relativi ai monopoli industriali dello Stata
italiano con le modifinaëÏoni o aggiunto portate dagli
articoli 2 e sejyuanti del presente decreto.

I. - Disposizioni generali e promiscua:
a) testo unico della'légge 15 giugno 1865, n. 2307.

sull«privative dei sali e dei tabacchi;
b) doerato legislativo 28 giugno 1866, n. 3020 che

stabilisce nuove pene per il contrabbando ;

c) legge 19 aprile- 1872, n. 759 allegato D), (arti-
coli R, 9 e 10) per i =doposil¡i di tabacchi nelle zone di

vigilanza ed altri provvedimenti per la repressione del
contrabbando ;

d) legga 6 luglio 1883, n.1445 (articoli 13, 14 e 15)
sulle miscele da considar,arsi come sali, sulle multa per
differenze di carica di tabacchi e sul drawback par il

formaggio e le carni salata;
e) legge 2 aprile 1886, n. 3754 (articoli 22, 26, 27,

tabella E) par i dranback par il formaIgio e le carni

salate, sull'aboliziona de!!e contravvenzioni assimilate
al contrabbando e sulla procedura pe: le compilazioni
dei varbali di contravvenzione ;

/) legga 8 agosto 1895, n. 613 (art. 4) sulla para
per ak·uni casi di contrabbando ;

g) ragolaman o 1° agosta 1901, n. 399, par l'ese-
ouzione della lagga sulla privativa dei sali e dai tabac-
chi, con le mettineazioni e agginate appartate dal Regio

decreto 7 maggio 1908, n. 284, dal Reglo decreto 20 lu-

glio 1909, n. 593, e dal Regio decreto 7 marzo 1920, nu-
maro 268 ;

h) Regio decreta 22 gennaio 1922, D. 200, art. 4,
lettere e), g), h).

II. - Disposizioni speciali per il monopolio dei sali:

a) Regio decrat > 26 luglio 1883, n. 153t(árc i),
p3r la restituzione della tassa sul sale impiegato nella
salazione delle carni, del burro e del formaggi a che si

esportano all!esbro;
b) Ragia decreta 25 luglio 1887, n. 4810 (art. 1),

par la restituzione delle tasse sul. sale impiegato nel
forplaggio < Bra > o « Nostrano > esportato all'estero;

c) Regio decreto 10 ma zõ 1895, a 58, convalidato
dalla legge 28 luglio 1895, n. 456, che autorizza l'im-

portazione di sali all'estero nei luoghi ove non vige la
privati-va.

d) legge 9 giugno 1901, n. 204, che permette la
importazione nel o ntinente del sale soflaticato dalla
Sicilia par le industrie ;

e) legge 21 luglio 1902, n., 427 (art. I8 e l9) e
relativo regolamento 5 novembre 1903, n. 451 (articoli
47, 48, 49 e 50) per la prevenzione e cura della pel-
lagra ;

t) Regio decreto 21 giugno 1903, n. 363 per la
riduzione del prezzo del sale per la conservàzionedelle
noci fresche destinate alla esportazione ;

g) legga 3 luglio 1904, n. 329, (articoli 1, 2, 3 e 4)
sulle agev lezza per le industrie che adoperano il sale
e lo spir to ; con le modificazioni apportate dalla legge
17 maggio 1906, n. 207 ;

h) Regio decreto 24 marzo 1907, n. 151, sul sale
a prezio di occezíona par la conéervazione delle ciliege
destinate alla esportazione ;

i) R. decreta 26 febbraio 1908, n. 66, per il sale
a prezzo di eccezione per la prodúzione del silicato di
soda ;

l) R. dacreto 12 novembre 1908, n. 821, per il
sale a prezzo ridotto per la preparazione dell'acque
marina artificiale;

m) R. dacrato 1° agosto 1910, n. 641, sull'attingi-
menta dalle acque salsa, terre salifere, ecc.;

n) R. decrata 9 agosto 1910, n. 676 Jarticoli 50 e
51) del ragolament) sul sale per la salagione dei pasci;

o) R. decreta 22 dicambre 1912, n. 1417, sul sale
a prazzo di eceazione par la fabbricaziona dell'ossido
di ferro e p3r la dapurazione dell'acqua a mezzodella

< permutit 3 » ;

p) R daer 'to 13 luglio i914, n. 780, sul drawback
pel sale impiagato p 3r la fabbricazione di alcune va-
rieta d11armagg1>:

q) R dacrata 22 giugno 1913, n. 814, sul sale a

prezzo di escazione par la lavorazione dei Tubrificanti;
r) lagge 27 april3 1916, n. 591, sul sale par la

fabbricazione dei saponi ;
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e) dacreto Luogatenenziale ifgannaio 1917,ñ.149,
'

iinto, ýtir 1 quali sarà provvedato con altro Nostro de-
concernente agevolezze alle/indus is che impiegano il creso.

sale e provvedimenti relativi al cloruro di sodio chi- Nel comma precerlente non sono compresi il R. decreta
micamente puro ed a sali speciali; 20 luglio 1909, n. ß93, e R. decreto 7 marzoiB20,n.268,

t) R. -decreto-legge 31 ottobra, 1921, n. 1498, che le cui disposizioni avranno vigore 2ielle nuove Provincie
modifica le tariffe e alcuna disposizioni relative alla con ' la decorrenza di cui allkrt. 9 del presente de-•
vendita del sale ; creto.

III. - Disposizioni speciali sulle coltivazioni dei
tabacchi:

a) R. decreto 9 agosto i910, n. 666, relativo alla
cohivazione indigena del tabacco con le modificazioni
apportata dai RR. decreti 8 dicembre 1912, n. 1438 e 4
dicembra 1921, n. 1881;

b) decrato Lao;;otenenziale i• ottobre 1917, nu-

mero i660, portante provvedimenti a favore della col-
tivazione indigena del tabacco.

IV. - Disposizioni speciali relative alle saline:

a) R. decreto 14 Iuglio 1887, n. 4761 lart. I del

regolamento) che app ora 11 regolamento delle sa-

line.
V. - Disposizioni spaciali relativo ello Manifattu-

re dei tabacchi e ai dop siti dei tabacchi greggi
essen:

a) R. decreto 27 giugno 1912, n. 1461 (art. 5,
primo comma del regolemento) che spprova il rego-
lamento per il personale e i servizi delle manifattore
dei fiabhachi e dei magazzini di d aposito dai tabacchi
greg¢ esteri.

VL - Disposizioni spaciali riguardarti il servizio
di deposito e di vend ta :

a) logga 0 agosto 1891, n. 483, che modifica le
disposizioni del t sto unico 15 giugno 1865, n. 2397,
p3r quanto rigua-da l'ordinamento dei magazzini di
vendite, degli spacci a:Pingrosso e dalle rivendite di

ganari di monopo1io ;

b) legga 12 luglio 1908, n. 441 (articoli i e 2),
sul conferim nto dagli uffici di vandita e dalle riven-
die di ganari di monopoEo ;

e) R. deorato 3 novembre 192f, n. 1633, sulla
cruzioni da prestarsi dei magazzinieri di vendita e

degli spacciatari all'ing osso;

d) R. de rato 21 febbraio 1915, n. 182, sugli au-
menti temporanei di dotazione degli uffici di vendiaa.
senza obbligo di ceuzione suppletiva.

VII. - D:sposizioni speciali riguardanti il servizio
d'ispazione :

a) R. decreto 10 novembre 1907, D. 969 (e.rticoli
1, 2 e 3), che approva il regolamer to par il servizio di
ispezione amministrativa delle p ivative.

Art. 2.
Nella estansione della logga 15 giurno 1885, n. 2397,

dal regolamento 1° egosto 1901, n. 399, e in generale di
tutte le leggi e d:ereti elencati nell'art.i nonsonocom-
preso le disposizioni riguardanti la istituzione, il con-
farimento e le altre norma rAntire allerivendita al mi-

Art. 3.

Sono mantenute le tariffe attualmente in vigore per
la vendita dei generi di monopoli> dello Stato. La ma-
dificazioni di tariffa che verranno disposte dopo la
pubblicazione del presente decreto saranno esecutivo

pei territori delle nuove Provincie, nei quali il mono-
polio sia in vigore.

Art. 4.

Sono conservate le manifatture dei tabacchi di Ro-
vigno e di Sacco (Rovereto).
E' conservata la salina di Pirano.
Sono conservati gli Uffici dei tabacchi di Triesta o

di Trento e l'Umoio dei sali di Trieste, che assume-

ranno tutti la denominazione di < Magazzini di depo-
sito dei seli e dei tabacchi 'avorati ». E' data facolta
al Ministro delle fananze di istituire, con proprio de-

creto, una sezione di deposito presso la manifattura
dei tabacchi di Pola.
Sono soppressi l'Ufficio sali di Voloses, l'Ufficio ta-

bacchi di Vo!osca e l'Ufficio sali di Pirano ; le funzioni
di quest'ultimo sono affidata alla salina. Co a decreto
del Ministro dÆe finanze sarà stabilita la data in cui

avranno effetto tali soppressioni e sarà stabilita la cir-
coserizione dalla Sazione di deposito di Pola, modifi-
cando, ove occo:ra, quella del Magazzino di deposito
di Triest3.
Il numero, la sada e la circoscrizione delle attuali

dispense rosta invariato. Es e sono considarate a tutti

gli effetti di leggo come spacci all'ingrosso, pur con-

servando il nome di dispense, che potra essere cam-

biato con dacreto dal Ministro delle finansa.

A t. 5.

Agli approdi doganali di cri al 1° comma dell'art. 2
del reg. 1° agosto 1901, n. 399, sono aggiunti i porti di
Trieste, di Pola, e di Lussino, a quelli di cui al terzo
comma è aggiunto quello di Trieste.
Ai territoti dei comuni di Zara e di Lagosta, annessi

al Regr o, sogo applicabili le disposizioni .dal sacondo
comma dal datto artico o anche per i piroscafi carichi
in tutto o in parte di tabecco.
Alle dogana autorizzata a permettare l'uscita dei ta-

bacchi in tratsito di cui eB'art. 12 del regolamento
V agosto 1901, n. 399, sano'eggiunte quelle di Pontebba-
Tervisio, Fortezze-Brennero, Gorizia-Piedicollo, Trieste,
Postumia, Innicken, Fiume (inte:nazionale), Pola. Non
sono piti compresa lo dagene di Ala e di Udine.
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Arty 0.
Fino ailtthtdo contiriueramio a funziorare rello nuove

Provnicie i giñdizi di finanza attualmente esistenti lo
multe e le altra pene portate dalle disposizioni legisla-
five di cui all'art. I del presente decreto sono applicate
dalle autofità competenti secordo lo disposizioni del Co-
dice penale di finanza o secondo le norme di procedura
attualmëilie vig••nti nelle nuove Provincie.
Per le. decisioni delle contravvenzioni in via ammini-

strativa sono osservate le norme stabilite con le dispo-
sizioni estese.
Il riparto dei prodotti contravvenzionali viene fatto

socondo le norme stabilite dalla legge 12 luglio 1912,
n. 812, e dall'art. 119 della legge doganale 25 gennaio
1896, n. 20.
Fino p quando non sarà diversamente disposto la ri-

scossione dei crediti contravvenzionali continu ·ra a essere
fatta secondo le norme in vigore alla pubblicazione del

presente decreto.

Art. i

Le cauzioni cha le loggi e i ragolamenti estesi richie-
dono che siano costituite mediante depositi alla Cassa
dai depositi e prestiti devono essera costituite presso
una Intendenza di finanza del Ragno o presso l'Ammi-
nistrazione centrale dalla Cassa depositi e prestiti; ilno
a quando tala sarvizio non sarà istituito nelle nuove

Provincia. Fino a tale data 'il ¾inistero delle finanze,
su groposta'.déll'autorita provinciale di finansa, potrà
eonsentire che, la cauzione sia 'prestata in una delle
fòrme vigenti nolle nuove Provincie par i depositi cau-
zionali e por le fideiussioni.
I funzionari dal cessato, regime che prestano un ser-

visio pel.qualá dalle-disposizioni estasa sia prevista la
prestazione di una cauzione, 'sono edonerati dall'obbligo
di tale prestaziona fino 'a - quando non sai•à dikersamente
disposto con altro Nostro decretoi

Art. 8.

Competono e116 datorità provinciali di finanza le fa-
altà demandata allé Intendenze di ilmanza dél Regno
dalla legga e dai regolamenti eläicati nell'art i.
In via trkäsitoria, con atitorizzazione dal Ministero

dp110 finanzaktu: eo parta:di täli funzioni-potranto es-
gare dalágate allatautprità diAlbenza di 1° istanza (Di-
jezioni distrettuali ed ispettorati).

Art 9.

La disposizioni del 2 comma dell'art. 2 o quelle del-
"l'art. 3 enhi·ano, in vigore nel giorno successivo a quello
della ,pubblicazione del p esente decreto.
Le,dispositioni riguardanti i servizi dello coltivazioni

stabaccþigdellegianifature dai tabacchi, d e sa ine, dei
idéýósisi dai tabacchi greggi-o dei sali e dei tabacchi

ha de.ta di entrega in vi;gore delle thre d,isposizioni
estese, sara stabilita con decreti dgl gnisppo delley.fly
nanze, dopa il 1° gennaio 1923 e inon:giedl 0 giugno
1924.
Anche dopo l'entrata in vigore delle varie disposi--!

zioni estese, il I inistero delle finanze, in via transitoria
e di esperimento, potra mantenere in vigore disposi-
zioni e concessioni speciali del cessato regime ino a

tut.o il 31 dicembre 1925.
Le norme del cessato regime che regolano le coltiva-

zioni dei tabacchL nella Valle Lagarina potranno essere
mantenuta in vigore anche oltre la suddetta data del
31 dicembre 1925.
Nei territori dei comuni di Zara e di Lagosta annessi

,
al Regno e considerati fuori deRa linea doganale ai
sessi del Regio decreto-logge 13 marzo 1921, n. 295,
entrerà in vigore, al 1° gennaio i923, soltanto la di-
sposizione del 2° comma delPart 5. Con altro Nostro
decreto sara stabilito quali fra le altí•a:disposizionL del
presenta decret> siano applicabili' in quel territorio in
quanto non siano contrario al disposto del stiddetto
Regio decreto-logge.

Art. 10.

Con decreto del Ministaro delle finanze saranno estese
alle nuove Provincie le istruziorii di servizio e le ah
norme amministrative pel funzionam•nto dei seÑizi
secondo le disposizioni del presante decreto.

Sono abrogata le disposizioni contzarie al presente
decreto.

Ordiniamo che 2 presente decreto, mtmitoedetsigilly
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffiniale doNe leggi
e dei decreti del Regno d'Dalia, mandando aNgue
spottir di osservarlo e di farlo osservaro

Ðato a Racconigt, eddi 15 ottobre 1922.

VITTORIO XMANUELE.
FACTA - BERTONE - PARATORE - TEOFILO ROSSI
- BERTINI.

Visto, il guardasig:111: OVIGOO.

Regio decreto 4 gennaio 1923, n. 25, concernente la commisura-
rione.della imposta sulla industria nelle nuove Provinale pel
biennio 1922-923.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

.

Vist3 le leggi 26 s thembre 1920, n. 1322 e 19 di-
cambra 1920, n. 1778 ;

Visti i deer ti Commisseriali 21.febbraio 1920 (Ve-
nezie. Ga li:) ; St maggio t020 (Venezia Tridentina) e
27 aprile 151 (D Ime:tia),
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Su propos ta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze interim par il tasoro;
Udiin il ConsizH > dai Ministri ;
Abbiamo decretato o dueratiamo:

Art. i.

Nei territori annessi al Regno in virtit delle leggi 26
settembre i920, n. 132 e 19 dicembra 1920, fr. 1778 la
commisurazione dell'imposta generale sull'industria per
11 biennio 1922-923, verrà effettuata a daroga del pa-
ragrafo 31 della legge 25 ottobre 1896 B, L, I, n. 220,
all'infuori del continganta.

A:t. 2,

3i? mantanuta la suddivisione dagli esercizi soggetti
a detta imposta in quattro classi industriali; tutti gli
esaroizi esiatanti e tar.sati al 1° giugno 1921, verranno
inseritti in quella classa cui appartengono secondo l im-
posta effettivamente prescritta agli stessi, giusta il para-
grafo 12, comma 1° d3Da legga citata.
Egli -esercizi ch3 non si trovano nelle condizioni di

cui al precedente comma verranno applicate le dispo-
sizioni del paragrafo 66 della predetta legge, con la
modificazione di che all'art. 5 dal presente decreto e la

sia a carico degli esercizi stessi sarà commi-
surata anch'essa a biennio.

Art. 3.

Il tasso d'imports assegnata a ciascun esercizio non

dovrà essere modificato per tutta la durata del po-
riodo d'imposizione, salvo le disposizioni del para-
grafo 67 e s•guenti della cit't¶3, legge e delP articolo
prpoedex10, ultimo comma.

Kolla procedura di accertame..t> saranno osservate
le disposizioni dei paragrafi 32 e 33 della 1936e suae-
connata ed in genere tutte le altra norme portate dalla
legge stessa, in quanto n'm risultino modificate dalle

presenti disposizioni.
L'autorità provinciale di finanza p ovvederà affinche

non abbiano a verifica si sperequazioni nel tratta-
mento degli esercizi appartenenti ai diverzi Consorzi

dimposta e rispettivamente ai diversi distretti di tas-
sazione.

Art. 5.

Sul tasso d'imposta geommisarato non' si oppich3-
ranno nò aggiunta, nò diffalchi di ripsitiz e ie.

Art. 6.

Agli effetti della commisurazione d -ll'imposta bien-
male sono normative le condizioni dallts3rcizio nel pe-
riodo di tanpo previsto dal par. 36 dana legge suac-

cannata.

Ordiniazno eha 0 presents decreto, m«nito del algillá
dello Santo, sia inserto nella raooolta offleialo delle loggi
e dei decred del Regno d'It lia mandando a chiunque
opetti di osservMa e di far½ a,wermre

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANI.

Visto, 11 guardssig1111: OVIGLIO.

Regio decreto 4 gennaio 1923, n. 16, concernente l'applicazione dch
l'imposta di ricchezza mobile sui redtiiti agrari.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n.1601., che conferisce
pieni potari al Governo del Re;
Vista la legge 24 agosto 1877, n. 4021, testo unico ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Bulla proposta dal Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze, interim pal tesoro ;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1.

Il redlito agrario ricavato del proprietario che coltlta
i suoi fondi in economia è assoggettato alla imposta di
ricchezza mobile, come reddito di categoria B, con de-
correnza dal 1° gennaio i923. Questo reddito è costituito
dalla differenza tra il valore del prodotto del fondo e'd
il valore locativo corrente dello stesso, aumentato delle
spose o perdite ammesse in detrazione per la classe dei
redditi industriali in quanto abbiano inerenza con la
produzione del i eddito medesimo.
Il reddito agrario del proprietario che coltiva i suoi

fondi col sistema della colonia parziaria pure assog-
gettato ad imposta di ricchezza mobile con la stessa
decorrenza, quale reddito di categoria B, ed à costi-
tuito dalla differenza tra la quota parte del prodotto
spettanto al proprietario ed il valore locativo corrente
dell'intero fonda aumentato delle spese e perdite ine-
renti alla produzione del reddito agrario, le quali fae-
eiano carico al proprietario.
La part3 del prodotto del fondo che spetta alcolono,

depurata dalle speso e perdite che fanno carico a luá
à assoggettata ad imposta di ricchezza mobile quale
reddito di categorie. B.

Art. 2.
La misura dalfaliquota deHa imposta sul reddito a-

grario indicata nel precedente articolo è fissata nel dieci
per conto del reddito stesso
L'aliquota del 10 per centa ò comprensiva del contri-

buto del centesimo i guerra e dall'addizionale a Isvore
dei mutilati. Non è consentita sovraimposizione in IAvoro
dei Comuni, dele Provincie • àsHe Camero di commercia.
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1 proprietari che coltivano i loro fondi in economia
debbono denunziare il reddito lordo da essi ricavato, le

spese e perdite sopportate per la coltivazione, ed il va-
lore locativo o amtto presunto, quale potrebbe riesversi
dal fondo in regime di libera contr tteziore.

Art. 4.

I ¡iroprietari che coltivano i loro fondi col sistema
della colonia parziaria debbono denunziare l'ammon-
tare della _parte di reddito lordo di loro spettanza, lo
speie e perdite da essi sopporte.te ed il valore locativo
.o affitto presunto di ciassun fondo, quale potrebbe ri-
cavai'ai in regime di libera contrattazione. Essi debbono
indicare altrest il nomo del colono ed i patti stabiliti
con lo stesso.
Il colono deve denunziare l'ammontare della parte

di reddito di sua spettanza ricavato dal fondo o le

spese e perdite sopportate.
Art. 5.

De dichiarazioni a cui sono obbligati i contribuenti
a norma dei precedenti articoli 3 o 4 debbono fondarsi
sulla media del prodotto _

ottenuto nelle due annate

agrarie 1920-921' o 1921-922 e debbono essere presen-
tate non oltre il.3f marzo (923.
Gli Enti indióati dall'art. 25 della legge 24 agosto 1877,

n. 4021, soggetti a tassazione annuale per bilancio pre-
senteranno la dichiarazione del loro reddito agrario, agli
effetti de1Pimposta per il 1923, sui risultati dell'utimo
bilancio chiuso anteriormente al 31 dièembre 1922. Qua-
lora il bilancio stesso non sia stato approvato al 31
marzo 1923 la -dichiarazione sara presentata non oltre
il trentesim,o giorno successivo alla data dell'approva-
ziones

Art. 6.

Por la inancata od infedelo donunzia prescritta dagli
articoli pácedenk if applica una penalità corrispon-
dinto al quarto dell'imposta che grava sul reddito o
sulla parte di reddito non denunciata.

neeta,genalità non può essere condonata o ridotta
se non ver e.

Art. 7.

11 Ministro dolle finanze autorizzato a emanare le

norme per la applicazione del presente dooreto del quale
sará data bomunicazione al Parlamento.
'

Ordinismo, che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei dooreti delÆegno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osseryarlo e di farlo osservaro.

Dato, a Roma, addl 4 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MOSSOLINI - DE STEPANL

ylste, û guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 Gennaio 1923, a. 19, che stadf/lea in legge 50110
stato degli ufficiali (Consigli di diseiýllna).

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio a per volonte d9tla Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dei pienilpoteri delegati al Nostro Governo
con la 1 gge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato degli

ufficiali del R. esercito e della R. marina e il regolamento
relativo, approvato con R. decreto 18 Juglio 1912, na-
mero 867 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propossa dei Nostri Ministri segretari di Stato

per la guerra e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

All'art. 38 dolla legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato
degli ufficiali del R. esercito e della R. marina, aggiunto
il seguenta comma ;

f) Pufficiale che sia sottoposto a Consiglio di did
sciplina, o per il quale siano in corso atti d'inchiista
per mancanze previste nell'art. 2,

Art. 2.

11 presente decreto andra in Yigora dalla data della
sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, plunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello,Igg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue
spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl ii gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DIAZ -· DI REVEL.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Scioglimento di Consiglio comunale.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidertte del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Ro, in udienza del ti-
combro 1922. sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Servigliano (Ascoli Piceno).

SIRE '

La gestione disordinata, deficiente e talora interessata degliamminisfratori del comune di Selvigliano ha man mano inteia-
silicato il malcontento della popolazione, determinando tale ec-
citazione di animi da far temere graviperturbamentLehefinora
poterono a stento essere evitati anche mercò l'opera di persua,
sione spiegata dai più autorevoli cittadini.
Un'inchiesta recentemento eseguita sul funzionamento della

Amministrazione ha messo in luce il coinpleto dìËordine li
uffici e dei servizi, la sistematica inosservansa del'e dis¾sikiini
di legge e di ogni norma di oculata amministrazione, illecite som-
ministrazioni e prestazioni al Comune da parte di alcuni ammi-
aistratori, ed altre grafi irregolarità, che non hanno potuto es-
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sore disconosciute dagli stessi amministgatori, et quali furono
contestatt gli addebiti dal commissa io inqu:rente.
I risultati dell inchiesta, hanno accentuato maggiormente il fer-

mento della popolazione la quale, ormai insensibile ai consigli
di moderazione, minaccia di travolgere l'Amministrasione, di cui
l'opinione pubblica ha fat o giustizia.
Gravi ed urgenti ragioni di ordine pubblico rendono porció

necessario lo scieglimento del Consiglio comunale e la conse-

guente pomina di un Regio commissario, ed a ció provvede l'unito
schpma di decreto che mi onoro di sottoporre all'Augusta firma
di Wstra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

coniunale e provinciale, approvato conR.decreto4feb-
braio 1915, n. I48 ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Servigliano, in provincia di
Ascoli Piceno, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Dall'Oglio cav. uff. avv. Michelangelo è no-
minato commissario straordinario per l'amministrazione
provvisoria di dotto comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

Bione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 7 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maest4 il Re, in udienza del 19
novembre 1922, sul decreto che scioglie il Consi-
glio comunale di Giavono (Torino).
SIRE !

Un'inchiesta eseguita sul fuBElonamento dei vari rami di ser-
Vizio del comune di Giavene accertava irregolarità non lievi.
quali stridenti sperequazioni tributarle, illegali esecuzioni di la-
Tori, abuso di deliberazioni di urgenza con poco rispetto delle
attribuzioni esclusive del Consiglio, ed una sistematica inos-
servanza delle disposizioni di legge.
Contestati gli addebiti agli amministratori, questi hanne Tor-

nitypisposte che non valgona a distruggerli.
¡E poichè la permanenza in ufficio degli amministratori stessi,
per i fatti connati e per la violenta corrente contraria, che i
loro atteggiamenti hanno determinato tra la popolazione, costi-
tulsco un pericole continuo di perturbamento dell'ordine pub-
blico, si rdade necessario lo seloglimento del Consiglio coma..
gâlí con la tonseguente nomina di Regio commissario. •

A ciò piovvede sul conforme parero del Consiglio di Stato
espresso in seduta del 21 corrente, lo schema di decreto che mi
onoro di sotteporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stata
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ; .

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvata con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretata e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Giaveno, in provincia di
Torino, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. dott. conte Pio Gloria è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dolla eseen-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 19 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BENITO MUSSOLINI.

Decreto ministeriale che bundisce ¤n concorso pel conferimente
di tre borse di studio.

XINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Ispettorato superiore per la pesca.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Ritenuta l'opportunità di incoraggiare gli studi che interetsano
la piscicoltura nelle acque dolci e lagunari;

DECRE T A.

Art. 1.

Sono istifnite tre borse per il perfezionantento neglisstudi di
biologia applicata alla pesca nelle acque dolci*o lagunart, da
conferirsi a laureati in scienze naturali od in chimica.

Art. 2.

Il godimento di ciascuna borsa avrà la du-afa di dodidi mest
continuativi, che dovranno essere trascorsi dei Tineiteri presso
Istitutl, stabilimenti od mziende esistenti in Ifalia, da designarsi
dal Ministere per l'agricoltura.
Le stesso Ministero stabilirà la decorrenza del godimento delle

borse.
I titolarl dovranno raggiungere la loro destinazione, ed effet-

tuare gli eventualj eambiamenti che fossero Joro prescritti, entro
il termine che sarà fissato dal Ministero. L'arb trario abbandono
della residenza porte-à per conseguenza la soapensione del pa-
gamenti borsuali ed eventualmente la perdita della borsa, a do.
olstone inappellabile del Ministero.
Al termine del 1' semestro ed alla Saa dell'anne di godimente
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delle bÅe i Štolari saranno obbligati a riferire al Ministero,
intaphasito relastoni, sugli studi compinti

Art. 3.

Per ciascuna borsa è assegnata la somma di L. 9000 pagabili
in rate bimestrali posticipate. Sono comprese in tale somma le

spese che incontreranno i vincitori per raggiungere' la destina-
zione che sarA loro assegnata, e quelle per gito ed escursioni
scientifiche.

Art 4.

Le,Börse saranno conferite dal Ministero per l'agricoltura, su
proposta motivata da una Commissione giudicatrice da esso no-

mlänta, la quale avrà facoltà di sottoporre gli espiranti alle
prove che'riterrà opportune.
Una delle tre Borie di studio sarà riservata ad un laureato

ik scienze naturali
A paritA di condizioni avranno titolip di preferenza gli ex-

combattenti.

.
Art. 5.

I.e domande di ammissione al concorso pel conferimento
dello Borso dovranno essere stese su carta da bollo da L. 2 e

liervenire al Ministero di agricoltura (Ispettorato superiore della
þesca) non oltre il 15 marzo 1923 Esso dovranno essere corre-

dato dai sognenti-documenti t
a) atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente non

ha superato i 35 anni di eti alla data del presente decrefo;
b) cortincato penale, di data non anteriore di tre mesi a

quella del presente .decreto;
c) laurea in sciènze naturali ed in chimica, accompagnata

dalle classificazioni riportate negli esami speciali ed in anelli di
laurea; ,

d) titoli, tecnici e scientiflol, atti a dimostrare lo specialg
niiltudini del ècncorrente, negli studi in cui intende perfezio-
narsi;

e) dichiATRElone esplicita del concorrente di assoggettarsi
alle condizioni-proscritte dal presente decreto ed alle istruzioni

che saranno impartite dal Ministero;
f) ogni altro documento che 11 concorrente ritenga utile

nel proprio interesse di presentare.
Art. 6.

Il Ministero ei-riserva lalfacollA insindacabild di sospendere
e revocare, ilygodimonto, della borsa a ¡quel titolari che a suo

giudizio.no risultassero o so ne repdessero immeritevoli.
.Alla spesa occorrente per le tre borso di studio sari provve-
dito coi fondi stanziati nel capitolo 90 e corrispondente dello
stato'di previsione della sposa del Ministero di agricoltur2 per
glliodorcizi 1922-923 e 1428-924.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per

la registrazione.
Roma, 2 dicembre 1923.

Il Ministto
DE CAPITANO D'ARZAGO.

MINISTERO DÈLLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso al pensionato artistico nazionale
in Roma

IL MINISTRO

Visto Fawlsci di concorso al pensionato nationale in Roma in

data 2 dicembre 1923, pubblicata nel numero 1 del Bollettino of-

IIciale del Ministero àslPistrczione pubblica del 4 gonnaio 1923 e

nel n. 393 della Garzeltasuppelate del Regno del 23 dicembre 1922;

DECRETA:

È prorogato al 31 gennaio 1923 il termine utile per la presen-
tazione delle domande di ammissiono al concorso ad uno degli
Istituti sede di esami.
Parimenti sono prorogate al 5 e 6 febbraio 1923 la prova di

ammissione al concorso e al 26 dotto stesso meno l'inizio della
prima prova del concorse metosime

Roma, 8 gennaio 1923.

Per il Ministre
LUIGI SICILIANI.

.--,-. I I L . I I .

Chiusura d'istruttoria nel procedimento conçernente la legitti.
mità della cattura dena nave « Lena >.

COMMISSIONE
PER I DANNI MARITTIMI DI GUERRA

Il presidente cella Commissione per i danni marittimi di guerra.
Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione delle

prede approvato nella seduta del 20 giugno 1915;
Vista la sentenza di questa Commissione 10 luglio 1922-3 no-

Vembre detto anno, con la quale fu riaperta l'Is'ruttoria nel
gi dizio sulla legittimità della cattura del motoseafo 4 Lena ».
Vista la deliberazione presa dalla Commissione per i danni

marittimi nell'udienza di oggi;
Udito 11 commissario del Governo,
D,ichlara chiusa l'istrutteria nel procedimento concernente il

giudizio sulla legittimità della cattura della nato 4 Lenan
Då incarico alla segreteria di pyevyedere alle not18che o pub.

blicazioni prescritte.
Roma, 15 gennaio 1023.

Il pi·esidente
BISCARO

Il segretario
LAMBUSIER.

I I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
COMMISSARIATO GENERALE

DELL'ENGRAZIONE
DIPENDENTE DAL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Disposizioni riguardanti il personale

Assegnazione di stipendio in applicazione del R. deëreto 28
giugno 1921, n. 873, che provvede ad estendere i ruoli aperti al
personale del Commissariato generale dell'emigrazione :

.

Con decreto Ministeriale del 10 ottobre 1921:

Ruocco Vincenzo. applicato, assegnato le stipendio di diritto di
L. 3300 e di fatto di L 4375.

Collocamenti in aspeltativa

Con decreto Ministeriale del 2 ottobre 1922:

Giorgi Remo, usciere in prova, è collocato in aspettativa per ser-
vizio militare, a decorrere dal to ottobre 1922.

Con decreto M:nisteriale del 18 novembre 1922:

Soldini Pio, usciere in prova, ð collocato in aspettativa por giu-
stificati motivi di salute per il periodo di mesi sei, a decor-
rere dal 1° novembre 1922 con l'assegno annue parialte'rzo
del suo stipendie.



0AZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA' 327

MINISTERO DELL'ISTRU7IONE PUBBLICA MINISTERO PER L'INDUSTRIA E COMME RCIO

R. 10ducatorio degli Angiolini in .B'irenze DIREZIONE GENERALE
B presidente della Commissione amministrativa; del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni priyato

RENDE NOTO

che n norma dell'art. 3 del R. decreto-legge 16 novembre 1922,
p. 1546;i concorrenti alla cattedra vacante di lettere italiano nel
corso norinale annesso all'Educatorio dovranno versare all' o-
apino la tusa di ammissione al concorso in L. 50, all'atto della
lireseñiazione delle domande

Firenze, 3 gennaio 1923.
Il presidente

Avv. V ier i Corazzini.

Oorso medio det cambi
del giorno 15 gennaio 1923

(Art. 39 del Codice di commercio)

Media Media

Parigi . . . . . . 139 80 Dinarl . . . . . . . .
-

Londra . . . . . . 94 325 Corone jugoslave
. .
-

Svizzers . . . .
.
. 380 50 Belgio . . . . . . . -

, ¡ .., i,. , Spagna . . . . .

317 - Olands
. . . .

3 -
MINISTERO DELLE FINANZE Berlino

. , . . .
o is Peso. oro

. . . . .
17 27

I)!rezione generale del at sto e r.ei servizi tecnici «tenna
. . . . .

0 03 Pesos carta . . . . .
7 59

Praga . . . . . fi8 10 New Yort
, , . . .

20 17
D:sposizioni nel personale.

Oro.. ...38918
Con decreto Ministeriale del 27 novembre 1922:

FogItani Ruggero, geometra, con lo stipendio di L. 7200, e, a sua Media del consolidati negoziati a oontanti
domanda, collocato in aspettatha, per motivi di salute, a

decorrere dal 1• ottobre 1922, con l'annuo assegno di L.8600.
CONSOLIDATI Con godimento

Con decreto Ministeriale del 5 dicembre 1922: in corso

Ëanelli Virginio, disegnatore principale, con lo stipendio di lire
0200, 6, a sua domanda, collocato in aspettativa, per motivi 5.50 */, netto (1905) . . . . . 76 67 -

di salute, a decorrere dalPil ottobre 1922, con l'annuo asse- 3.50 */, netto (1902) . . .
- -

gue di L. 3100. ; •/, lordo . . - -

Direzione generale del debito pubblico 5 */, netto . , , . . 84 60 -

1* Avviso per rinnovazione di certificato.

Quest'Amministrazione ha proceduto alla rinnovazione del cer-
tificato del debito 5 */, dei comuni di Sicilia passato a carico

dello.Stato (Decreto Pro-Dittatore di Sicilia 17 ottobre 1860, nu-
mero 1 ), n 7428 di L. 32,43, intestato a Si:ipigni Er ncesca fu
Gaetano, nubile, esaurito di compartimenti semestrali per la ri.
scossione degli interessi, con irregolare attergato di cessione

tatta da SiHpigni Lucrezia fu Tommaso, quale legataria di Sill-

pigni Francesca fri Gaetano, a favore di Licari Tommaso di Gio-

vanni, in data 8 agosto 1908.
Si previene chiuque possa avervi interesse che la parte del

certiBeato contenento la sunccennata cessione è stata unita al

nuovo titolo in modo da formarne parte integrante e che perció
isolatamente non ha alcun valore

Roma, 18 gennaio 1923.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Corso medio dei cambi
del giorno 16 gennaio 1925

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . 188 25 Dinarl . . , , . , , ,
--.

Londra . . . . . ,
95 09 Corone jugoslave , , -

Svizzera , . . . . . 382 75 Belgio . . . . . . . . 126 TG
Spagna . . . . . . 318 - Olanda

. . . . . .
8 07

Berlino . . . . . . . 0 135 Pesos oro
. . . .

a 17 46
Vienna . . . . . . .

0 03 Pesos carts . . . . « 7 68

Praga . . . . . . .
56 75 New Yort . . . . . .

20 42

Oro . . . . . . 394 01
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

3oppresafone di R. Agenzia consolare Media del consolidati negosfati a contanti,

Con deeroto Ministeriale del 16 dicembre 1922 6 stata sop.-
pi•essa la R. Agenzia consolare di Sun Manoel dipendente dal CONSOLIDATI Con godimento
R. Consolato di San Paolo (Brasile). In oorso

MINISTÉRO' DÈLLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Arviso di apertura di ricevitorie

•11 giorno 4 corrente in Borgo di Trevi, prov ncia di Perugia,
e il giorno 7 corrente in Larderia, provincia di Messina, sono
glatè attivate al servizio pubblico ricevitorie telegrafiche rispet.
ilyanegte di (* e 1* Classe, con orario limitato di giorae.

3.50 */, netto (1905) . . . . . 75 79 ...

3.65 */, neito (1902) . . . . . ...

3 */, lordo . . . . . . . ...

5 f. netto , . . . . . . 84 55
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I NSERZ 1 0 Nl SOCIETA' ANONIMA FORNACE ASSUNTA

ERRATA-CORÏlIGE Sede in milanao

Soefetà nazionale dl Navigazione - Sede Genova. Nell'avviso di Cup i t a le L . 1 10 .0 0 0

convocazlone d'assemblea pubblicato a peg. 159 della Gar:etta Lf- Et sendo andate descrie le assemblee 31 maggio e 7 giugno 1922,
jfciale del 10 gennaio 1923, n. 7 nell'ordine del giorno al comma gli azionisti sono nuovaniente convocati in assemblea ordinaria

n Tove ¥ dette «..adi cui al presente numero......> deve inveco per il 6 febbraio 1923, ore 11, in Milano, presso lo altidio del

Ìeggersi « ...- di cui al precedente numero .... > como qu1 si rot- cay. avv. Antonio Visinara, in via Cusani n 13, par deliberare sul
tifica. seguento

Ordine del giorno
BANO A I 'i' ALO RUMEN A 1. Approvazione del bilnacio al 28 febbraio 1922, previa la

relazione dell'amministratore e dei sindici.
Società anonima in fallimento Noinina dell'amministratore e del Collegio sindacale.

M I L ANO - Pinzza Mercanti, numero 5 Determinazione dell'e' aolumento al sindaci efkttfri.

AVYiso di convocazione
di assemblea generale straordinaria degli azionisti

por una proposta di concordato

I signori azionisti della fallita Società anonima Banca Italo

Rumena con sede in Milano, Piazza Mercanti n. 5, sono convo-

cati in
,

assemblea generale straord naria pel g:orno 5 febbraio

1923, alle ore 11 ant, nella sede della Banca stessa in Milano,
Piazza Mercanti, n. 6, per lo s.olgimento del seguente

Ordine del giorno :
1. Eventuale proposta di concordato nel fallimento della

Banca e deliberazioni relative.
2. Nomina eventuale di amministratoreidella Banca a pre-

sentare all'autorità competente una proposta di concordato.
8. Varie ed eventuali.
4. Approvazione del verbale.

Nel caso che tale adunanza andasse deserta per mancanza di

numero legale i signori azionisti sono sin d'ora convocati in se-
conda riunione pel trattamento del medesimo ordine del giorno,
pel giorno 6 febbraio 1923 alla stessa ora e nello stesso luogo.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-

positare le loro azioni presso ilscuratoro del fallimento signor
rag. Berella Cleto in-Milano, Via Ugo Foscolo, n.2, almeno cinque
giorni prima rispettivamente di quelli fissati per la prima e so-

conda riunione.

Si provvede dai sottoscritti sindaci a tale convocazione a sensi
dell' art. 184, n. 8, del Cod. di comniercio noa avendosi potuto
riunire regolare Consiglio.

Milano, 11 gennaio 1923.
.
I sind ci

avv. Mar:o Paternó.
$pinelli ing. Carlo.
Virgilio Monti.

Ignazio Valaguesa.
8000 -- A pagamento.

Società anoninia itaaliana importazione olii
SEDË IN GEMOVA

Capitale Lit.1.EOO.000 interamonto versato
CONVOCAZIONE

(( assémblea generale s*raordinaria

11 deposito delle azioni dovrà effettusrsi eptro 11 31 gennaio
1923 presso lo studid dell'avv. Antonio Vismara, in Milano, via
Cusani, n. 18.
L'eventuale seconda convocaziono ò indetta per 11 20 febbraio

1923, stesso luogo ed ora.
L'amministratore.

6006 - A pagamento

AVVISO DI CONVOCAZIONE

Gli azionisti della Società anonima < Léoniana 4 èon sede in
Milano, capitale sociale L 200.000 interamente lorsato, sono con-
vocati in assemblea straordinaria in Milano, ne lo studio nota-
rile Moretti-Monforte, via Broletto, n. 15, alle ore 17, per 11 giorno
2 febbraio p. Y , in prima convocazione, e per il giorno 3 detto,
in seconda convocazione, col seguente

Ordine del giorno ·
Aumento di capitale da collocarsi contro conferimento d'im-

mobill

Le azioni al portatore dovranno essere depositate presso lo
studio Morettir entro 11 giorno 27 gennaio corr.
7° Il Consiglio d'amministrazione.
6626 - A pagamento.

BANCA BRIANTEA
Seeletà anonima

Capitale L. 500.000 interamente versato

MEftATE

L'assemblea generale ordittaria del soci è convocata perr dome-
nica 4 febbraio 1923, alle ore 11, nella sede della Banca Ifer la
trattazione del seguente

Ordine del giorno:
1. Lettura del verbale dell'assemblea precedente
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci

sulla gestione 1922.
3. Discussione ed approvazione del bil?ncio.
4. Nomina di tre siadoci effettivi e due supplentL
6. Determinazione dell'emolumento si sindaci por l' eseleti-

zio 1923.

Essendo andata deserta lyiisembles generale straordinaria con- 6. Eventuali deliberesioni.

. Tocata per oggi 15 getmato, giusta avy'ao pubblicato nella Ganetta
ufficiale del Regno n. 304 del 29 dicembre 1922, i soci sono chla- N.B. Per prende e parle all'assemblea, i sipert azionitti, do-

mati in seconda convocazione presso la sede sociale in Genova, vranno depositare le loro azioni al portatore, non più tardi del

via Roma n. 11, int. 2, per il glorno di giovedi 8 febbraio 1923, giorno 2 di febbr aio a Mernte presso la sede della Banca e presso

alle ore 14,30, col medesimo
le apazle di \tissaglia e Villadadda.

Ordine del giorno: Nei rapporti delle aEÎORÎ ROmÌßgliYo, TAFTERRO 10 fiSultanze del

1. Proposta di portare ad oito il numera degli amministratori
libri sociali.

e di abolire il Comitato eyecudvo. Deliberazioni relative e con- Qu lora la prima essemblea andasse deserta. s'intende ricon-

seguentt.
vocata per il giorno la felbraio. nello s'esso Istaloenellastessa

2. Modifica degû articoli 4 e 5 dello statuto sociale in rela- ora e la deliberazioni salanno tal de qualunque s:a il numero

alone alle deliberastot:Ldi cui al commi precedente.
.dei soci e verranno i depositi fatti per la prima sogventalone.

Genova, 15 anxio 1923. I Merate, 15 gennaio 1923.

Tâmainistratore delega'e ed i siadaci. 11 Coutglio d'amministrazione.
8805 --- A pagamento. .9913 - A pagamento.
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Mo1elio O

B A NC A D ' I T A L IA TO:°ik.
Rtassunto della siniazone al 10 dicembre 1922.

DIFFERENZE
colla situazione
precedento

ATTTirO (Migliaia di Ure)

Cassa . . . . . - , · · - - - · · · · · · • • · -
.

- . · · · • . . . 1,332.802A68 94 - 85.784
Portafoglio so pieza• ita!!ane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.ð15.833.748 48 ...- 80.378
l'esoro dello Stato per somministrazione biglietti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 516.000.000 - ....

Portafoglio all'estero......... . ...............······· 9.522.83524 -
ticipazioni straordinarie al Tesoro dello Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 6.060.070.000 -- -

uticipazioni ordinarie L. 1.824.151.059,21 (al Tesoro L. 560.000.000) . . . . . . , . , . . 2.184.151.059 21 - 181.085
Titoli. .....••·••••••••••••••••·•••· ·••••·••••••• 39a.340.21821 - 176
&nticipationi a terzi p. e. dello Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 176.987.843 16 4.856
Conti correnti attivi (nel Regno L. 291.001.250,03, all'estero L. 723360.476,43) . . . . . . 1.014.366.726 49 - 1.682
Asionistiasside azioni...................... .......... 60.000.000- .--

Servist diversi per como dello Stato e delle Provincie
. . . . . . . . . . . . . . . . . 729.030.827 91 87.728

Partiterarte ........................·.....·-...... 1415.012.05232 - 3t00
Sofferenze..............·····-....... ..-·..·....... 11.251.46696 - 138
Sposedell'esereisio............·····....---............ 239.530.08658

. 102

Totale • • • 17.t 69.429.333 53 - 159.721,

Depositt . . . , . . . . . •• • - · · • • • • 36.470.702.251 46
- 308.017

Totale generala . . • 54.130.191557 05 --. 528.885

PASSTVO,

Capitateopstytmonio . . . . . . ..· · · .. . . . . . . . . . . . . . . . . .... . 240.000.000- --

Slassadirispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ... .. 48.000.000- -

Riserva straordinaria. . . . . . . . ..... . . .. . . . . . . . . . . . . .. . ... 12.025.41283 -

Circolar,ione ........................... ........... 13.824.278375- - 153.917
Debitiavista. . . .. ... . . . . . . . ... . . . . . . . . . . . . . . . . . .. ... 708.265.32403 - 109.908
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 921.340.515 71 25.410
Conficorrentipassivi .................................. 6.07õ.24775 11.320
Servisi diversi per conto dello Stato o de119;Provincie . . . . . . . . . . . . . . . . . 164.18ö.481 82 - 76.341
Partitovarie....................................... 1.196.541.90370 + 6.970
Rendito dell'esercizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 448.717.0&7 19 ‡ 0.694
Utilinettinell'esercizio ................................. - -

Interessi e proventi dell'implogo della Riserva straordinaria . . . . . . . , , . . . . . ...

'

Totale . . . 17.G59.429.333 53 - 159.72(
Ospositanti . . . . . . s . . . . . . • • • • • • • • - · • • • · • • - · · · · · · · · 36.470.7G2.264 46 - 308.617

Totale generale . . .
54.130.101557 OS - 528.888

Riserta. Garanzia.doi biglietti In ofreolazione.
Gro. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 881.911.301 55 Riserva (irriducibilo L. 400 000.000) . . . . . 1.666 314.815 13
Argente . . . . . . . . . . . . . . . . . .

75.172.424 58 attivit£ diverse (di out L. > . Par
Váluta equiparate . . . . . . . . . . . .

708.030.999 - defleienza di garaar.fa) . . . . . . . . . 12167.933.559 87

Totale della riserva . . . 1£60.344.815 13 13.824.278.375 -

Eccedenza di garanzia L. 439.645.477,76 (per memorta).
Rapporto della riserva (al netto do; 40 GIO poi debiti a vista) -alla circolazione 20,64 Ot0.

La riserva della R tesoreria provinciale facente parte del fondo di dotazione comprende le sognenft vaints:
Oro

. . . . L 76.888.608 84
80udi si titolo di 900gtete a corso legate L. BeB4140 -1 L. 88.740.293 81Argento monete divisionali a corse legate e vergine e 2.257.645 - g > 11851 786 -

Il direttore generale If esgo del seraisio di r*Siokerta galágüifSTRINGIIER. Igggggg
644 - A pagamento.
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Mo<lello B
spprovato aan It deerot
14 gennaio 1900, u. 29

BANCO DI NAP LI
Riassumo della sinuazione al 10 dioombr 1922.

DIFFERENZE
colla situasione
precedente

AT'i'IVO. (Migliata di lire)

Cassa
. . . . . .

rtafoglio su piazze italiano . . . . . .

Tesoro dello Stato per somnonistrazione di bigliotti . .

Nrtafoglio sull'estero
saticipazioni straordinarie al Tesoro dello Stato
Ant,ioipazioni (ordiaarfe L 419.079.696,61, al Tenoro L. 94.000,000 -) . . . . . . . .

l'Itall ............................ ............
nitoipazioni a terzi por òonto dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . .. ; . . .

Cog oorrenti attivi (nel Regno L 55.214.812,75; alfestero L. 38.767.913,73) . . . .

garrisi divoral per codto dello Stato e dello Provincie . . . , , . . .

Pairtitovarie
......... ,............

Sofferense
............

Sygggell'esercizio .,........... .............,*,,

457.152284 80 ‡ 12.400
1 226.364.307 79 - 13.138

32.5¾ 930 25 -

1.218 428 0td - -

513.079.096 61 - 21.136
146.42ã.85083 - 387
54.488 318 47 - 125
91.982.731 48 -•• 0.857
9.362.442 18 - 12iB2

526.930.247 63 - 9.¶Š¾
10.869.552 02 ‡ 467
78.429.646 31 ‡ 1.311

Totala . . . 4.536.059.111 87 - 62.786

Qepositi......... ......y.........a............. 4.712.870.00488 -• 4.661

Totale generale . . . 9.243.429.716 19 - 57.340

PASSIVO.
Capitaleopatrimento ................................
klassa di rispetto . . . . . . . . . . .

Cirdolaziono . . . . . . . . . . . . .

Danittavista .... .a......
Depòsiti in conto árÊ to fáttifero

ooesenteee

Conticorrentipassivi...............
Servist diversi per onto dello Stato e delle Pmvincie .

eetaeeeeeeeeese

Pargterarie .....................................
Ronditedeirosercizio .................................
Ut111aetttdellegernizio .,..............................

50.000.005 -
104.669.ii0> 86

3.336.849.900 - ‡ 1.146
184.594.438 94 - 35.683
292.066.380 96 - 1.b58
45.941.908 61 + 5Æ38
10.1t9.749 21 1.827
892 333.340 35 - 28.720
119.474.427 04 # 2.368

Totale . . . 4 536.650.111 87 --. 52.¶85
Deposttanti ...¾.lesa.W.............T............. 4.712.370.60482 - 4.558

Telale generale . . . 0.213.420.710 19 - 67.815

Biserta.

Oro ....······••-·•••••
árgente ...·····•••••••••
Yalntä equiparata . . . . . . . .. . .

Totale islla riserva . . .

Saranzia del bigiletti in sireolazione.
B2.476 351 22 Riserva (trridacibile L 120,000,0014 . . . 299.071.188 51
80.140.038 - Attività diverse

. . . . . . . . . . . . . 3.037.778.716 49
65.454.294 20

209.071.18 51 3336.849:000=

Eccedenza di garanzla L $5Èš8Í.576 18 (per memoria),
apporto della riaeWa à)là altoalazione: 16,02 */, al netto di quella por com'o dello State

II diretters generale F mgfenfere gmernia
umAer.IA put

!¾i - A p'enseatip
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Modene 25 ·

approvato con R. dooreto
14 gennaio 1909, n. :*

B A NCO DI SICILIA
Riassunto dolla situazione al 10 dicembre 1988.

DIFPERENE
colla altuasione
prooedoste

A.TTIVO (Elgliale di lire)

Cassa ........................................ 191.886.87052 1L772
Portafoglio su piazze Italiane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 249.019.220 81 811
Tesoro dello Stato per somministrszione di biglietti . . . . . . . . . . . . . . . . 30.000.000 - -

Portafoglioall'estero....................,.......,..... 13.682.58040 - 3
inhelpazioni straordinarie al Tesoro dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . 875.607.000 - -

&nticipazioni (ordinarie L. 12õ.370.003.02 , al Tesoro L. 81.000.000) . . . . . . . . . . . 156.370.008 02 - 27
Titoli ......................................... 40.386.05701 -

&mticipazioal a torsi per sonio dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.732397 89 -

Conti correnti attivi (mel Regno L. 45.191.492,19; all'estero L. 10.732.02742* . . . . . . 61.527.110 68 - 2953
Servisi diversi per conto della Sisto e delle Provincie . . . . . . . . . . . . . . . . 69.177.321 54 - 4180
Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85.55217801 - 2121
Sofferenzo . . . . . . . . . .

Î
. . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.728.35319 - 10

Spesedellesercizio .................................. 18.52551065 ‡ 4

Totale
• • • 1.311.174.0 3 72 § 8838

Deposit! 2..........-....................•••-••• 1.399.561.10899 1071

Totale generale , , a 2.710.735.732 71 mg

PASSIVO
Capitale o patrimonio . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . * • • • • • • • • • • 12.000.000 - ....tiassadirispetto ............................'•••••• 21.331.34682 ....Riservastraordinaria ..........................''••••• 7.157.'5257

...Circolazione
................................'•••• 6ä3.ã00.125- - ty.gg4Gebitiavista................................'''•• 17.752B3060 - 4285Depositi in conto corrento fruttifero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , 100.197.75[ 03 - tô27Conticorrentipassivi ...............................

Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provincief . . . . . . . . . . . . , , , '115Partiteratie .... ...

.....................•••••• 282.471.78603 21.969Readite dell'esercizio
. . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . ' • • • 23.260.974 92 865Utiu actti dell'esercizie'1921 . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Totale « - .311174.62 72 3588gepositmot . . . . . . . - . . . • - · · • • • • - - . . 1.399.561108 99 4. 1071
Totale generale . . . 2710.736.732 71 (ggg

in sireeluione.
Oro . . . . . . . • · - · · · • , . . . . 80 443.486[80 Riserva (irridactbile L. 28.000.000) • • • • 74.951.552 95&rgento . . . . . · · • • • • • • • • . . . 9577885 - Attività diverso

• • • • • • - • • • • • • (478.657.572 07Valate equiparato . . . . . · • • , , . . 23.930.182 07

Totale della riserra
. . . 74.951.552 93

0õ3.509.125 -
Recedenza di garanzia L. 265.101.659,94 (per memorta)
Sapporto della riserva alla circolazione: 3149 */.

Il direttore generale
MORMING

Il ragfoniere genetw¿«
6540 - A pagamento G. FERRINE
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Società anonima « Scie »
Soeleth Chimica Industriale o Commerciale

BUSTO ARSIZIO (MILANO)
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per domenica 11 febbraio 1923 in Varese via Valle Olona

n. 21, per traltare il seguente
Ordine del giorno :

1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922, relazione
el Consiglio e det sindaci e dgliberazionL relative.
2. Nomina di due consiglieri in sostituzione o rielezione dei

sorteggiati sigg. Gremigni Dino e Rinaldi Dante e da durare in

carica fino al 31 dicembre 1926.
8. Nomina di un consigliere in sostituzione del sig. Varo Ve-

stri dimissionario e da, durare in carica sino al 31 dice mbre 192f.
4. Nomina di tre sindaci ell'citivi e due sindaci supplenti
5.Ðeterminazione dell·emolumento ai sindaci per l'esercizio

Ì923.

Qualora non risultasse valida la prima assemblea per man-

éanza del numero legale, la seconda convocazione resta fin d'ora

stabilita per il giorno 18 dello stesso mese nel medesimo locale

alla:stessa ora.
usto Arsizio, 14 gennaio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
8612 - A pagamento.

4. R1duzione e successivo aumerito del capide se imita
5. Modificazioni allo statuto socialo.
O. Nomina degli amministratori.
7. Nomina dei sindaci per l'esercizio 1923 e retribuzione ai

sindaci uscenti.
8. Approvazione del verbale dell'assemblea.

Possono intervenire all'assemblea gli azionisti i quali abbiano
eseguito il deposito delle azioni entro il giorno 29 gennaio 1923,
presso la sede saciale, ovvero presso le sedi di Roma, Venezia e

Trieste della Banca nazionale di credito, ovvero presso il Cro-
dito indu2triale di. Venezia, ovvero presso la sede in Roma della
Banca d'Italia.

Venezia, 13 gennaio 1923.

6623 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Lloyd Triestino
Società di navigazione a vapore

Nell'estrazione seguita a Trieste il 2 gennaio 1923 sono state
sorteggiate le seguenti obbligazioni:

Prestito 1895:
Serie 17, 19, 173

Prestito 1901:
Serie 64, 68, 154, 206, 415

99 1 ca ble obbli aziod lee draspos Ornandno pagate il 1* luglio

SocieM (11 navigazione Obbligazioni estratte e non ancora incassate

ANONIMA PER AZIONI Prestito 1881:

Sede in Venezia Serie 13 Numeri 1-3

Capitale sociale L. 25 000.000 interamente versato

signori azionisti sono invitati all'assemblea generale che avrà
luogo in seconda convocazione nel giorno 3 f bbraio 1923, alle

ore 14,30, presso la'sede sociale (Campo Manin n.4023), per deli-

berare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2; Relazione dei sindaci.
S. Bilancio al 31 dicembre 1921 e deliberazioni relative.

4. Retribuzione ai sindaci.
5. Nomina di amministratori.
6. Nomina dei sindaci per Fesercizio 1922.

7. Comunicazioni diverse.

ossono intervenire all'assemblea gli azionisti i quali abbiano

enguito il deposito delle azioni entro il giorno 29 gennaio 1923,
o la sede sociale, ovvero presso le sedi di Roma, Venezia ei•'e te della Banca nazionale di credito, ovvero presso il Credito

industriale di Venezia, ovvero presso la sede in Roma della Banca

d'Itgia.
Venezia, 13 gennaio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
6624 -- A pagamento.

"Iloyd Adriatico ,, - Soeletá di navigazione
Anonima per azioni

sede in Venezia

Capitale sociale L. 25.000.000 - internmente versato

I signori azionisti sono invitati all'assernblea generale che avrà

luogo in prima convocazione nel giorno
3 febbraio 1923, alle ore

15,34 presso la sede sociale (Campo Mania n. 4023), per delibe-

rare sul seguente Ordine del giorno:
1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e relativa

l•olazione del Cofísiglio d'amministrazione.
Relazione del stadaci,

gg ogge) Cogsiglio d'ainministrazienq,

Prestito 1882:
Serio 28 Numeri 9-10

35 > 2-3
37 > 6, 7-10
125 > 5
174 > 1, 2
180 > 1, 2
187 > 1-10
213 > 5, 9, 10

> 217 > 7, 8
> 256 > 1-10

Prestito 1884:
Serie 5 Numeri 9, 10

7 > 8, 9
9 > 7
79 > 8, 9
82 > 7-10
182 > 5, 6
224 > 7-10
2¿5 > 1-7

Prestito 1887:
Serie 7 Numeri 1-3, 5

9 > 11-15
12 > 1-20
18 > 1-20
19 > 1-20
20 > 1-2, 17
31 > 4, 5
36 > 17-19
48 > 1-20
52 > 16-20
59 > 1-20
72 > 1-20
86 > 15 -17, 19
91 > 14

06 > 3-12, 14--10
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Bette 102 Numerip, 9 -12
103 12 15
105 6-12
111 > 1-11, 10-18
112 > 1-16
113 > 1-10
120 > 7-12, 15-17
128 > 18
132 > 18, 19
133 < 3-9
130 > 10, 15, 16
137 > 2
139 > 15-17
144 > 1, 6-20
147 > 1-5, 15, 17-20
119 > 12-14, 23
150 > 1-2
124 > 3
157 > 4--8, 10
159 > 19-20
183 > 1, 3-20
168 > 2-9, 11-15
169 > 17, 19
174 > 13, 16

> 170 > 8, 10
> 182 > 3-8, 10, 13, t8, 10
a 183 > 1-20

185 > 1-20
187 > 1-20
193 > 1-20
194 > 1-20
198 > 1-6, 8-20
221 > 6, 9, 10, 17
222 > 1-10
229 > 15-20
230 Þ 17-19
246 > 4--6
247 > 1-2, 4-7, 10-12, 18-20
248 > 1-6, 12-17, 19,20
250 > 2-20
251 > 11-17,
253 » 1-2, 7-9, 11-15.
257 > 11-14.
258 > 9-10, 17--20.
260 > 1, 12-20.
263 > 1-20.
256 > 1-3, 10-12.
272 > 1, 9.
282 > 2, 3, 6-9.
290 > 1-3, 10-14, 17-20
296 > 1-17.

297 > 1-8, 11, 12, 14, 20.

Prestito 1895:

Serie 20 Numeri 3-5, 10.
47 > 2-11.
65 » 6-10.
112 > 1-4.
117 > 1,2.
134 > 4.
136 > I.

Serie 164 Numeri 1
172 > 3

> 180 > 1-4

Prestito 1901:
> 14 > 10, 15-17
> 52 > 1-4, 7-1ô
> 103 > 18-19
> 132 > 5, 6, 8
> 158 > 16-18

Serie 182 Numeri 1-20
> 217 > 17-20
> 240 > 1-2, 6-9
> 280 > 10-12, 15
> 305 > 1-3
> 317 > 1-4
> 341 > 3-8, 16, 17, 19, 20.
> 343 > 20.
> 373 > 13-16.
> 384 > 5, 7.
> 365 > 3, 6-7, 10-11, 14, 18-10.
> 397 > 13-14, 16-18.
> 414 > 5--16, 18-20.

Trieste, gennaio 1923.
Lloyd Triestino

'Società di navigazione a vapore,
6601 - AIpagamento.

Deputazione provinciale di Napoli
AVVISO D'ASTA

a termini abbreviati

Procedutosi nel giorno 18 dicembre 1922, in esecuzione del ma•
nifesto del 2 diceuibre detto anno, al primo esperimento d'in.
canti per l'appalto di tutte le opere e provviste per la sis'e-
mazione del tratto della strada Cassano dal termine del basdÍnto
di Arzano al Cimitero di Secondigliano, l'appalto suddetto ris
masto provvisoriamente aggiudicato a favore della SocietA ano-
nima cooperativa di produzione e lavoro < Il Vesuvio > col ribasso
del 29 0(0 sull'ammontare del progetto, il cui importo, a Gáe
di asta, da L 414.003, comprese le impreviste, a rimasto rkotto a
L. 267.070,83, oltre le impreviste in L. 26.869,20.
Dovendosi ora procedere all'eventuale miglioramento de11a defia

offerta con ribasso non inferiore al ventesimo (6 Og0) sul prezzo
dell'avvenuta aggiudicazione,

SI FA NOTO
che il termine utilo per la presentazione di altra offerta di ri-
basso, non inferlore al ventesimo (5 0¡O), sul prezzo del delibe-
ramento provvisorio, scadrà nel giorno 27 gennaio 1923, alle
ore 16.
L'offerta dovrA essere presentata nella segreteria provinciale

nel palazzo della Provincia, largo del Plebiscito, accompagnata
dal certificati d'idoneith, di penalità o di buona condotta, e di
non aver lite con la Provincia, della dichiarazione di aver preso
conoscenza delle località dove debbono eseguirsi i lavori, della bol-
letta della cauzione provvisoria prescritta in L. 20 700 da versarsi
alla locale sezione de11a R. tesoreria nonchè dal deposito di
L. 10.000 in conto delle spese d'asta e di contratto, 11 tutto giusta
il precedente manifesto sopra citato.
Nel caso di presentatione della detta offeria, si procederà in

base alla medesima, ed alle stesse conditioni indicato nel men-
tovato man.festo ad una ulteriore licitazione, come sarà fatto
noto con altro manifesto, in opposto l'avvenuto deliberameitto
provvisorio rimarrà definitivo.
Lib, salva sempre rapprovazione degli atti di incanti, nel mð-

rito, da parle della Deputazione provinciale e nel rito da parte
della R. prefettura.

Napoli, 12 gennaio 1923.
Il segretarlo generale ff,
Mario De Martino.

6007 - A pagamento

S.P.O.R.
Avviso d.i concorso

per il posto di direttore dell'Azienda delle tramvie municipali
DI ROMA

A forma della legge 23 marzo 1903, n. 103, sulla assunzione di-
retta di pubblici servizi da parte dei Comuni e del regolamento
10 marzo 1904, n. 108, per l'esecuzione di essa, nonche del rego.lamento speciale per I Azienda delle tramfie ggtgeipalig «ppg



21 GAZZETTA UFFICIILE DEL REGNU D'ITALIÄ -- Inserzioni

vate dal Coastglio comunalo nello adunanze del 16-23-30 maggio Le funzioni di direttore dell'Asienda delle tramvlo municipali
e 6 giugno 1010 e dalla Gianta sprovinciale amministrativa nella sono incompatibili con qualunque altro impiego, industria e.pro•
seduta,del 25 giugno stesso-anno, col n.2468, e vistato dal R. pre- fossione.
Jetto in pari data col n. 47024, dlY. II, ed in esecuzione della de- La Commissione giudicherà inappellabilmente sul valore dei
liberazione n. §035 presa dallasGlanta ad urgenza nella aeduta del titoli prodotti dal concorrenti; potrà indire una speciale prova
21 ottobro 1022, ratificata dal Consiglio co:nunale nell'adunanza di esami per comprovare nei concorrenti stessi la richiesta co-
tenuta il 5 dicembre ed approvata dalla Giunta provinciale am- noscenza deile lingue straniero.
ministrativa con decisione n. 3583 del 12 dicembro 1922, 6 aperto All'atto dell'accettazione della nomina, il deposilo provvisor20
11 concorso per 11 posto di direttore della predetta Asienda delle cauzionale di L. 15.000 di cui sopra, diverrà definitivo, salvo Pap-
tramvle manicipali di Roma. provazione del Consiglio di Prefettura, a norma dell'art. 21 del
Il concorso 6 per útoll. regolamento 10 marzo 1904, n. 103.
Saranno ammessi a prendervi parte coloro che presentino Il concorrente eletto dovrA assumere effettivamente servizio

analoga domanda, redatta su carta bollata da L. 1,20 al gabinetto entro un mese dalla data della lettera di partecipazione che gli
del sindaco di Roma,,- non più tardi delle ore 15 del 15 feb- sarà inviata d I sindaco; trascorso questo termine senza glastiß-
braio 1923. cato motivo, da riconoscorsi dalla Gianta municipale, sarà rite-
La domanda di ammissione al concorso dovrà essere corre- nuto rinunciaturio.

data dat seguenti documenti:
1* atto di nascita da cui risulti non aver il concorrente una

e'A superiore agli anni 45 compiuti alla data del presente bando
di concorso ;

2· cortilleato di cittadinanza italiana.
Sono equiparati al cifadini dello Stato gli italiani non re-

gn coli;
3• prova di aver una irreprensibile condotta morale e civile

mediante certifloato di moralità rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove listede il concorrente ,
(* ceriißcato penale.generalo regativo;
6' certificato di sana costituzione_Ilsica da accericrai anche

median's visita medica:

Roma, 15 genna e 1923.

Il sindaco
F. Cremonesi.

Il segretario generale
A. Alancini.

6541 - A pagamento.

MUNICIPIO DI LONGOBUOCO

AVVISO D'ASTA

Dovendosi procedere si laYori di mistemazione ed emp¾enento
del Cimitero

6' laurea di ingegnere conseguita in una R. scuola d'applica-
stone o in un Istituto superiore equiparato.
Dovrà inoltre elascun concarrente esibire ogni altro documento

che valga a dimostrare:
a) di aver diretto o collaborato nella Direzione o nella sor-

Teglianza di esercizi industriali di trasporti to-restri a trazione

elettrica e di esércizi tramviari elettrici di carattere urbano;
b) di avere una suffleiente conoscenza delle lmgue francese

SI RENDE NOTO
che il giorno 31 corr., alle ore (0, nel Municipio si terrà un pub•
blico esperimento d'asta, avanti al Sindaco, per Yappalte dei la-
Yori suddetti, col metodo dell'estinzione di candela vergine o con
l'osservanza delle normo del regolamento sulla contabilità gene-.
role dello Stato.
I lavori si intendono appaltati pel presunto imporadikš0dl38

salvo 11 ribasso d'asta.

ed inglese o tedesca, comproyabile anche per esame ;
c) di possedere la necessaria col.tura in materia t amytaria

d elettrotecnica, di essársi mantenuto al corrente dei progressi
compiuti nel rama delle Tramyle urbane, e di avere le attitudini
direttive ed amministrative occorrenti al posto messo a concorso.
La domanda di ammissione al concorso dovrä essero inoltre

corredata da sina dichiarazione a parte, redatta su carta da bollo

da L. 2, di aYer preso cognikione del regolamento speciale per
1½zierida delle ,tramyle municipali di Romn; di accettare piena-
mente tutte le disposistoni in esso'contenuto e di sottostare alle

eventuali modifleazioni che potessero essere deliberato in av-

Ye :Ire

gI documenti di cui ai paragrafi 3 e 4 non doTranno essere di

data non an'eriore a tro mesi

Al posto di direttoi•à tecnico dell'Azienda delle tra:nvie muni-

cipali è assegnato unó stipendio annuo di L 30.t)00, oltre un'in-

dennità annua di L. 10.000 (comprensiva di ogni indennità caro-
viveri), alla qtiale verrà ägginnto per 11 pri no triennio un sup-

plemento straordinario di L. 10 000 in sostituatono della quota di

compartecipazione agli utill, salvo semp:e il diritto alla even-

taale eccedenza dolla quota stessa, oltre le L. 10.000.

Gli emolumenti di cui sopra sono al netto di ogni ritenuta.

La nomina sarA del:herata dal Consiglio co:nuaale sopra una

terna in ordine di nierito, che verrà proposta da una Commis-

sione esaminatrice di cinque membri. elatta dal Consiglio comn-

nale, salvo perö aÏ Consiglio stesso di non procedere ad alcum

nomina.
I tre cancorrenti prescolti dalla Commissione esaminatrica do-

Tranno depositare nella tasoreria comuaale, prima che la Giunta

municipale pi'eienti al Consiglio comnaale la proposta di nomina.
una cauzione di L. 15,000.

La nomina fatt's per na sole triennio elanancenforma'potra

essere deliberata dal C?tsiglie commaale senza biseg e di olensa
tuotivazione.

I concorrenti per essere ammessi all'asta debbono eseguire un
deposito prowlsorio di L. 1200 per le spese d'asta e contratto
che sono a carico dell'aggiudicatario 64 essere munito di cerli-
ficato di idoneith.
Per tutte le allre condizioni si fa riporto al capitolato ostenst.

bile a chiunque.
Longobucco. 2 geanato 1923.

Il segrafarlo
S. De Simone

V'sto, il sindaco
A. Strapaci.

6608 - A paga:nento.

Coluuno di Pratola Pc11gna
(aperto di terza classe)

AVVISO D'ASTA
a termini abbreviati per miglioramento del ventesimo

L'appalto per la risco slone del dazio consumo nel qúinqucnnio
1923-1927, che ebbe luogo in q¤esto ufflaid il giorno 15 genilaio
1923 in conformità all'avviso d'asta in data 28 dicembre 1922, Tenne
provvisoriamente aggiudicato al sigaor Vallera Luigi fu Venanzio
per la som.ua di L. 40.010 annue.

Si rende noto pertanto
che il termine utiie per presentare lo oTerte di aumento di ven-
tesimo scace alle ore 17 precise del giorno 30 gennaio 1923.
flestano invariate la nurme stabilite nel precedgate *Tviso del

28 dicembre 1¾2 po quanto r:ggarda la procedura dell'asta, de.
pos tc Uzionali, ecc
Presentandosi l'offerta del ventesimo, si procederà ad un nuovo

e dellaitivo int ante sul prezzo variato ces detta oferta, Rol giornoche Terrà stabilite da apposite ayyiso.
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Ñon gesentandosi alcuna offerin ingrado ditentesimo,Pappalto diteuire aUn rescles:o e del contratte ed a consegnare libero 11
resterã,definitivamente aggittdicate al dehberatario provvisorio - fonde al 1° gonnaio 1924 eh stalla al 1° giugno 1914 purchè

Pratola Pe11gna; 10 gennaio 1923 l'acquircule eventuale.gii lasci godere Paffitto per I anno in cdrsp
11 segretarlo senza pagamento nò di canone nè di tasse..e cio a titolo di be nil
de Nino, uscita per indennieto, spese contrattuali, concitúazioni..ecc.

Vis'o: I commissario prefellizio Diversamente il compratore 6 teauto al r:spetto del contratto
G. Brioli. di affitto.

6610 - A pagamento Parimenti è per il lotto n. 2 ora affittato per annue L. 400 a

sig. Serti S'mone
Prevtacia di Corxe Circondarle di Lecco 6. Ogni e cualunque spesa ineronti all'asta ed al centratto 6

a carico degli aggiud catart definitivi.
Comune di Cortabbio 7. Il pag.amento domrà effettuarsi in due rate uguali la prima

AVVISO D'ASTA non oltre 11 31 marzo 1923 e fa seconda non oltre il 20 giugno,
termine massimo prefisso, per la stipulaatene del contratto zio-

La Giunta municipale sottoscritta rende noto al pubblico che tarile.
nel giorno 5 febbraio p. v., alle ore 10, si procederà nell'Ufficio 8. Il termine utile per fû presen*azione delle offerte di mi-
municipale alFincanto per l'affitto dell'Alpe Agorodo durante il glioria in grado di vigesima sul prezzo di provvisoria aggiudica-
dodicennio 19E-964 in base al progetto forestale 2 settem- elone, resin stabilite in giorni 15 successivi alla data del provvi-
bre 1922• sorio deliberamento e stadrà alle ere 13 del giorno 11 febbraio
L'asta seguirà col metodo di schede seg ete in bollo da L. 2,40 1923.

e con le altre formalità prescritte dal regolamento di contabilitA
del 4 maggio 1885 n. 3074, avvertendo che trattandosi di 2* espe-

DO:Oriz rÎOi IOtti

rimento verrà fatta l'aggiudicazione anche con una sola o1Ierla Lotto 1.

accettabile. 1. Fonde restico in vocab. Monticello, een enga colonien, gepra
Il termine dei fatali a lii giorni scadenti al teettodi del 20 feb- distinta con il i 73, composto di tre appezzamenti, posto in co-

brafe stesso. mune di Monteflore Gones, parreechin di San Paolo e distinto in

Parista e capitoli sono visibill a chienµe nel giorni ei ore di mappa nuova con i seguenti numeri: foglio 23taf10¾105, feglió S
ufficio, e tutto le spese d'asta e di contratto, bolli tasse e pub- na. 120, 150, 151, 152, 153, 154, 155, fog. 7 a.74, foglig 9 a.10, cele-
blictatene di avvisi sono a carico del deliberafario. nizzato da Serafini Sebastiano detto Cerquel

Certabb'e, 12 gennaio 1923. Superficie in et'art 11,21,11.
La Giunta municipale Reddho L. 409,30.
Sciva Paolo.
Agosteni Silvestre
Boxino Glaseppe.

Il segretario
AgosteaL

4000 - A pagamento.

PROVINCIA DI FORLI'

Olreendaa•!o di Rimimi

COMUNE DI MONTEFIORE CONCA

AVVISO D'ASTA

per vendita di beni rustici del Giuspatronato co:nunale

Si rende noto che alle ore 9 ant. del giorno 28 gennaio 1923,

Base d'asta L. 54.362,07.
Deposito per concorrere L. 6000.
Oñerta minima di miglioria L. 100.

La prima offerta non può eccedere gle L. 100 e 10 successive
non posseno essere minori di L. 100.

Lette 2.
2. Campo in vocabolo Ca Galuzro, comune di Hontefterstonce,
parrocchia di San Gaudenzio, distinto in mappa.con i nn. 04, 07,
108, 110 del foglio n. 12.

Superficie ettari 1,77,19.
Reddito L. 33,35.
Base d'asta L. 7984,26.
Deposito per concorrere L. 800.
Offeria minima di miglioria L. 25.

La prima eticria non può eccedere le L. 25 e le successive non

nella casa comunale, dinauri al sindaco, o chi per esso, si pr> possono essere minori di L. 25.

cederà ad una pubblica asta per la deliberazione provvisoria al Montefiore Conca, 9 gegnaio 1923.

miglior o'ferente, dei beni rust:ci appartenenti al Giuspatronato Il sindaco.

comunale, amministrato da questo Comure, conforme alla deli- 6615 -- A pagamente.
berazione adottata dal Consiglio il 2 luglia 1922 ed aapt uv ata dana PftOVINCIA DI MESSINA
G. P. A. il i dicembre 1922, al n. 11151, div. 26

Circondario di Mistreti;a
Norme

1. L'incanto avrà laago colieme della candela Vergine, os- Opera pia - Asilo infantile G. Di Bono

servate le farmalità gr critte dal vigente regolamento di conta- TUS A
bilità generale dello Stato, apprCYato con B.decreto 4maggio1875.

2 L'as'a sarå dichiartti deserta se non vi .saranno almeno Il sottoscritto presidente
due cóncoi•renti o quindi due olierte

RENDE NOTO

3. IlaÏienazione dei beni sud letti verrà fatta in due distinti che alle ore 10 del 17 febbraio 1923 nell'uff1cio della Congrega-

lotti, com, è detto nell'elenco seguente,net quale sono anche spe- zione di carità dinanzi a lui, ed a chi ne farà le veci, si terrà il

cificati i beni ed indicati i depositi da effettuarsi per adire al- terzo esperimento d'asta, per la deserzione del primo e secondo,

l'as'a, a garaar.ia della pravvisoria ag¡iudicazioac o per spese ed estinzione di cangela per la vendita del prhoo Iotto del fab-

d'asta e di contratto. bficato di proprietA dell'Asile, tra le vie Collegio e S. Nicolò, allo

4. L'aggiudicazione ed il contratto non sono impegnativi, per condizierii stabihto nelle deliberazioni 8 marzo e 25 se'tembro

il Comune, se non dopo co'useguite le opprovazioni da parte del- 1921, superiorniente approvate, os'ensibili a chiunque
nell'ufficio

Tautunth tutoriin. delin .Congregazione nel giorni di g ovedi e doinetica dalle ore

5/Il-idt'd u. 1 A presenteme te affittato por un novennio, che 10 alle ore 12

ylene a ocadere il 31 dicembre 19'0. el s g. novelli t algi di Giti- L'ada. sempreché vi sinne due concorrenti, sará aperta en)

seppe che corr'rapolde un enn'y a:sago neito d; L 2500. prezzo di L. 15.120.17 da pagarsi in .upica rata .glh stipula del
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Ogni aspirante, per essere amnatsso all'asta dovrà depositare'che sono a totile carico dell'aggiudicatario definittyo, ed il 15 */.
nellá emsa della Congregazidnã L, 2000 in higlietti di blnca a ga- ajaranzia dell offerta.
ranzia dell'offerta e per lo spese tutte d'asta, di contratto e dei Ogni offerta in aumento non potrA esasra inferiore ad un Ven-
deser i incanti. tesimo del prezzo di base se il lotto ò per setuma inferiore a
La prhna olTorfa non potrà essere maggiore nè minsro di lire L. 10.000 e non potra essere inferiore ad un cinanantesimo se

190 e le successive non potranno eisere minori di L. 25. il lotto è supe:tore sile L. 10.000.
Ogni concorrento dovrà dichinrare di ben conoscere l'oggetto Gli acquirenti avranno il godimento dei beni acqu stati ddf glerno

dell'asta e le condizioni tutto delle due cennato delibera- del contratto, ma devranno r spettare le colonie precarie in co.so
zioni. secondo l'uso di Cave o pagare i lavori fatti, del caso la Congre-
11 materiale possesso del lotto, in atto fittato, sarà dato all'ag- gazione ne avesse disposta la esecuzione

glµdicatarlo il 31 agosto 1923, ma le rato di fitto andranco a I fatall per Paumento del ventesimo, scadranno alle ore 12 del
ano beneficio dal giorno della definitiva aggiudicazione. giorno 26 febbraio 1923.

Tasa, gennaio 1943. Il capitolato risultante dalle deliberazioni di questa Congrega-
Il presidente della Congregazione zione in data 2 sette abre e 14 ottebre 1921, debitamente appro-

cav. G. Campo. Tate, sono visibilt nella segreteria del Comune nelle ore d'ufficio
0811 ,- A pagamento, di ciascun giorno.

Descrizione dei fondi da Ye dere
AVVISO L AST.A. r.hte i.

Innanzi al rettore del Convitto nazionale di Salerno presso l'Uf
ficio economato dello stesso il 27 gennaio 1923, al e ore 10, si
proce rh þla vendita ni pubblici incan't al miglior offerente ed
alie condizioni'dell'avv1so d'asta 3 genna:o 1923 a capitolato de-
positato presso l'Ufficio economato di detf o Convitio e con le
norme stabilite dalla legge 17 febbraio 1884, n. 201(i.e relativo re-
golamen'o dei seguenti lotti siti nel comune di Angri:

84• Lotto (63). - Seminativo irr:guo (N.79 parte mappa Liceo,
contrada Casa Concil o, superflcie are 80,47, impontbile L. 267,97(
pel pretzo di L. 41.300.

ggo Lotto (64). - Seminativo irriguo (n. 79 parte mappa) con-
tradg Casa Concilio superficie are 88,52 ímponiblic L. 206,10 pel
prezzo di L 48.360.

88* Lotto (70). - Se•ninativo irriguo (n. 87 parte e E8 mappa)

Torreno dell'Ospedale Mattei, posto in CaYe, in Tsc. Collem-
brano, Speciano, Cavuzzo.

Baso d'asta L 03.093 - Deposito complessivo L. 18 927.
Lotto 2.

Terreno dell'Ospedale Mattei posto in Valmontone in contrada
Collevezzo.

Base d'asta L 10.800 - Deposito complesairo L 3240.
Lotto 3.

Terrono del < Monte delle Orfane > in contrada Cislano.
Base d'asta L. 6600 - Deposito complessive L. 1930.
Cave, 15 gennaio 1923.

Il presidente
Luigi Pasquazi.

6621 - A pagamento,
contrada Campia superficie ett. 1,71,13 imponibile L. 479,17 pel BANDO DI VENDITA DÏ CASA IN ROMA
prezzo di L 92.45& di proprietà della Università israelitica di Roma89° Lotto (72). - Seminativo irriguo (n. 91 e 92 mappa) con-
trada Cappia superficio are 03,40 imponibile L. 261,52 pel prezzo Nel giorno 5 febbraio 1923, alle oi'e 10 in Roina nello studio
di L 47.900. /

.
notartle in via della Gatta n. 11 di me infrascritto notaro, nello

91· Letto (78). - Seminativo irrigno (n. 95 parte e 94 mappa) Interesse e sulla richiesta della Università israelitica di Roma e
contrada Campía superfleio ett. 1,0030 imponibile L. 228,68 pel per essa il suo presidente sig. comm. avy. Angelo Sereni, si prá
Prezzo di L 51.700· cederà alla vendita volontaria dal sottoscritto notoro con le forme

gi* Lotto.(87). -- Seminativo irriguo (n. 109 mappa) contrada stabilite per i contratti dello Stato all'asta pubblica del seguente
Cappella comune di Lettere superficie ett. 1,01,36 imponibile lire'immobile:
L. 273,67 pel prezzo di L 51.650· Casa siti in Roma la via di P1ëtrir n. c.4 segnata Id catasto
Per corcorrero all'asta accorre depositare noll2 Casta del Con- riono III con il n. 130, conflnante con la detta via di Pietra, e le

vitto Nazionale un decimo del prezzo ed una somma stabilita proprietà det sigg. Fratelli Coll eil credi di Cruciani Alibrandi,
nell'avviso d'asta per le speso come dal capitointo depositato salvi più esatti conf1nl allo seguenti condhioni:
posso l'Econoniato del Convitto che ò visibile tutti i giorni fe- 1. L'asta verrà aperta sul prezzo nimo di L. 285.000.
riali ne11e oro,a'afficio. 2. Non si proceddrà all'asta nel paimo esperimento ao non¾

Salerno, 8 gennaio 1923• saranno álmeno due concofrehti all'acqùisto, i quali, ðovr iig
Pel Convitto nyere fatto deposito p3r garantia del präzzo, di L. 150.000 e più

avv. Giovanni Nuntiante. di L. 40.030 per depospa in conto speso con vaglia di isinehogi
6618 - A pagame.nto.- emissione debitamente girat(in bianco. Si þrocecierà aÚ'ista con

il meludo delle 3 ciudolo soigÌui.
Congregazione.di carità di OaTÓ 3. Il fondo si vende nello stato in cui si trova, e sotto ilvin-

colo del piano regolatore di Roma e come si possiedo dalla prolPrimo avvis d'asta per la vendita di terreni prletaria Università israeliti a con tutte le servità attive .e pas-
SI FA NOTO sive, taäto appaÑnti, quinto ncm apparenti, Ì>enchè n iúdi-

che nel giorno 7 febbraio p. v., alle ore 10 ant, e seguenti, cate.
nella sala delIn residenza municipale, innanti al sottoscrit o, o 4. L'Universita non .assume altra obbligazione so non pel
chi per esso,- si terrà il primo incanto col sistema della candela fatto della sofferta vizione.
Vergine, per la vendita dei terren! in appresso desciitti, di p;o- 5. I concorrenti alresta dorranno depositare prima che si
prietà dello Opero pic ospedale Mattei e Monte delle Orfane. inizi 19 gara nelle mani del tesoriere dell'Università israeff‡ical la
Non sisfarå mogo ad aggiud c zione provv seria senza il con- somma indicata in contanti o vaglia di Banche di eniissiono ¡ier
corso di alniene dite offereñif per ogni singolo lotto. quanto riflette il deposito in garanzia del prezzo; e per quélle
Ciasetta incanto sarà aperto sulla base riportata alla fine riflettenfi lo spese in confanti od in Taglia delÏa Banca d'Italia
dolla desci-izione diogni loito. con girata in bianco in tuani del sottoscrit'o notaro procedente
I concorr,enti-dovranna depositare preventivamente alla teso- allhts
rfria della Congregaziorio o sul banco della presidenza il 15 /, 6. Non sono ammessi allaigara i concorrenti per persono da
della base dI nai dL ai ÏoÏto a titolo di spese di perizia, asta, nominare, se non da essi si esibisca al notaro precedente, per
goatratto, gegistrazione, voPura, tras ry.ione ipotecaria, ecc., vTiione, la procurt idon a a co coero:e all'asta onde alegarsi
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all'atto qualora 11 mandatarie diverrà aggiudicatario sia provvi-
sorio; o definitivo della casa.

7 Saranno trattenuti i depositi suddetti fatti dall'aggitidica-
tario, e restituiti s bito dopo chiusa l'asta a coloro cae non

siano divenuti aggiudicatari.
L'a (giudicatario dovrà eleggere il domicilio legale in Roma.
8. Le offerte in gara non potranno essere minori di lire cento

ciascusa.
9 Nel primo incanto l'aggiudicazione sari provvisoria, tnen-

tre la vendita diverrà deflaitiva al secondo incanto, sia.che vada
deserta l'asta, o se l'asta, con il concorso anche di un solo con-
corrente venga aggiudicata al nuovo concorrente senza l'inte:-
Vento delPaggiudicatario provvisorio d 11a la asta, al quale si ag-
giudicherà l'asta definitiva nente.

10 Entro i 30 giorni dalla comunicazione delIn definitiva asta
dovra pagarsi l'intiero prezzo di agg udicazione e spese dell'ntio
di quietanza, quale prezzo verrà pagato in rogito mediante vaglia
del tesoro intestato al con:abile del Portefoglio, da rasmettersi
al prefetto della provincia di Roma per l'investimento in rendita
pubbliga, consolidato 5 °/, nominativa alla Università Israelitica

di Rotna.
11. fl decreto di S. E. il guardasigilli ministro segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto che autorizza la detta

vendita, ed i documenti di provenienza e di libertA ipotedaria della
casa, res.ano depositati nello studio del sottoscritto notero, in cui
11 pubblico potrà esaminarli, in ogni giorno feriale dalle ore 9,30
alle 12, e dalle ore 16,30 alle 18.

12. Le spese preliminari di bando, stampa, bolli di affissione
e publificazioni legali e sui Giornali uf ficiali del Regno e del Bol-

lettino della Provincia, e su quelli cittadini < Giornale d'Italia »,
« La Tribuna > e < Il Messaggero », non che di provenienza e li-

bertà del fondo e sue relative e conseguenti degli atti pubblici
da stipularsi e copie autentiche di essi da darsi alla venditrico

er ogni altra inerente, saranno a carico dell'aggiudicatario defi-

Jungo i conflat e lungo le strade, e di lasciare il madricinato alle
vohtle distanze di otto-dieci metri l'uno dall'altro in modo che
cada sempre fra le piante più belle per forma e per grossezza e

sempre a seconda delle indicazioni che verranno date dall'agente
sorvegliante del taglio.
Coloro che intendessero di aspirare all'aggiudicazione det sur-

ramment to legname, dovranno presentare al presidente dell'asta
prima della sua apertura, la loro offer'ta in piego sigi lato. scritt
su foglio da L. 2,40; po tante la indicazione del lotto cui aspi-
reno e della somma che intendono corrispondere ove risultino
aggiudicatari e dovranno unire alla offerta stessa, un deposito di
L. 5000 nel caso che trattasi del 1° lotto, e di L. 200 se trattas
del 2* lotto, i quali depositi verranno restituiti a chi non risuÌ-·
terà aggiudicatario.
L'agg udica,ione avrà luogo al primo incanto, sotto l'osservang

delle condi>ioni e riserve stabiliti dal regolamento sulla contabi-
lità dello Stato, a favore di quell'aspirante che avrà offerto una

somma maggiore, semprechè sin supe iore ed anche eguale a
quella sc-itta nella scheda dell'amministrazione.
Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà eficttuarsi per

metà all'atto dell'aggiudicazione (computandovi il deposito) e del

rmenente dovrà effettuarsi entro un mese dal giorno della detta
aggiudicazione.
A taglio ultimato sarà eseguito il collaudo finale da parte dol•

l'Amministrazione forestale a tutte spese dell'aggiudicatario.
Le spese del contrattg, sua registrazione e di ogni altra ine.

rente all'asta, saranno a carico dell'Arnministrazione.

Pistoia, 17 gennaio 1923.

Il Commissario Regio presidente del Legato Antonini
Speroni.

6817 - A pagamento.

Ufficio speciale actlue pubbliche
N. Ii,687

nitivo.
Ron a, 5 gennaio 1923.

Il notaro
Francesco Guidi.

Il presidente della Università Israelitica
avv. Angelo Sereni.

6803 - pagamento.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Vista la istanza 15 gennaio 1921 della Ditta Antonio Castagnolas
presentata addi 21 febbraio successivo, e corredata da progettq
22 gennaio 1921 a firma dell'ingegnere Antonio Rössi, intesa ad

ottenere la concessione di derivare dal pubblico Colatore di

Sommo Lomellina, in comune di Cava Manara (provincia di

AVVÏSO D'ASTA
Si fa noto che alle 10 del di 3 febbraio 1923, sarà tenuta in una

sala del Palazzo comunale di Pistoia, davanti al sottoscritto, l'in-

canto ad offerte segrete per l'alienazione del legname ricavabile

dal taglio da eseguirsi nelle località della Macchia Antonini, de-

nominate:-Poggio del Lavamaggio e Sillori (a mezzogiorno), e di
cinque piante di Abete seccate in piedi che pure trovansi nelle

indicate località.
Tutto quanto il legname che intendesi alienare vien posto al-

l'asta in due separati lotti.
Il primo lotto comprende tutto il legname da tagliarsi nelle

suddette località, eccezione fatta delle cinque piante di abete so-

pra ricordate e vien posta all'asta per il prezzo di L. 49.180.
Il secondo lotto comprende le cinque piante di abete seccate

in piedi, che trovansi nelle s'e se località, e viene posto all'asta

per 11 prezzo di L. 1325.
Le località della Macchia in cui ricartono i tagli sono circos

scritte da plante segnate in rosso e col bollo dell'Ammin:stra-

zione, lo quali però vengono escluse dal taglio, alla pari delle

piante grosse di qualsiasi specia, delle piante di albero gattice e

di quelle di faggio di qual aque età e dimeastone, nonchè delle

così dette porrine e madricine

Sono puro escluse dal taglio le piante esisten'ilungo la striscia

di Macchia che trovasi di fianco alla stradi comunale diPitegl o
della lun¿hema di circa 10 metri, sagnataallacstremità com tiuta

rossa.

Uaglipdiomfarlo avrà obbligo di lasciare su tutta quanta la zong
della uiaeghia in cui ricorre 11 taglio, tutte le piante che troyansi

Pavia) mod I d'acqua mediante sollevamento a motore elettrico
all'altezza di circa metri tre, ad uso irliguo d'un proprio terreno
denominato Bellana Folpesti, senza obbligo di restituzione delle
colature;
Visti gli atti dell'esperita istruttoria si sensi del vigente R de-

creto-legge 9 ottobre 1919, n.2161, durante la quale nessun reclamo
od opposizione è stato presentato avverso la cennata domanda.

Considerato che il divisato impianto derivatorio è da riteriersi

quale uno spostamento di altro preesistento impianto abusiva-
mente esercitato dalla ditta istante, ma che può darsi sanatoriq
dell'uso fatto sino ad ora delle acque del Colatore, assegnande
alla instnta concessione la decorrenza dalla data di inizio del-
l'abusiva utilizzazione.
Visto il ,disciplinare sottoscritto dalla ditta Antonio Castagnola

in data 2 settembre 1922 presso l'ufficio dei Genio civile di Pavia,

rep, n. 961, contenente gli obblighi e le condizionicui dev'essere
vincolata la concessione.

Su conforme parere del Consiglio super ore delle acque,-come
da voto n. 96/1921 del 14 febbraio 1922.

Visti il R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, sed il regola,
mento approvato con R. decreto 14 agosto 1920, n.1285, sulle de-
rivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche;
Di concerto co' ministro delle Enanze:

DECRETA
Art. 1.

Salvi i diritti dei terzi, è concessa alla ditta Antonio Castagnola
di derivare dal Colatore di S mmo Lomellina in comune di Cava

Manara (prov. di Pavta) mod. I d acqua da sollevarsi mediarito

elettropotupa all'altezza di cir¢a 3 metrí, per uso irriguo di tut
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pyg1¶e inttgay denomainato. Folgasíl.dandolo, nel contempo, sa- letL A del regolamento ganar le di contabilità di Stato 4 maggio
natoria per 1,1 precedente uso di quepo Coque praticato sin del- 1585, a. 3074, e Vappatto será aggittdiento al migliore otTerente.

(kune 1915., Uaggiudicazione sarà deonitiva al primo incanto e si farà hiogo
Art 2. al deliberamento quando anche vi sia un solo offerento.

La concessione acco data per anni 30 succes.stri e cont•nui

decorrenti cÏat 2Lraario 1915,data a partire dalla qtta:e fu ini-
21Ate l'agorcisio della derivazione, subordinatamente all'osservan-
ma dello coadisioni contenuto nel, citato disciplinare 2 so-tem-

hre 1922, rey. x. 93L e verso 11 pagamento del canone amano

di I. E0 a desorrere dalla predetta data del 21 marzo 1915.
Art. 5.

Il prezzo base di vendita è di L. 127,807.23.
Per essere amincasi : lÌ afa iÌ 00BCOffen!O OUTO áÎ COBSUOiÎ

certlfica i di penalità e dí moralità dorranno presentare una df-
chiarazione attestante essersi reeste sul luego ove attualmente

sorge 11 Ponte, di avere esaminato 11 manufatte e di esserai reso
conto del tipo, specie o quantità di materiait ricuperabili e de
lavoro eccorrente por le smentamenfo e agembero del materiale

L'tatrotto della suindioata prestazione annaa sarà imputate al atesso.

capitolo 7 dello stato di provisione dell'entrata pel corrento eser- Per l'ammisüono all'asta dovrà esser versata anche una cau-

V.mio finanziarle o ai capitoli corrispondenti per gli esercizi fu- zione provvisoria 4i L. 6500.
tarL L'aggiudicatario al di cui carico rimane la demolizione delma-
L'ingegnere capo del Genio civile di Paria è incaricato dell

esecuzione del presente decreto.
Roma, 14 movembre 1922.

Il ministro
Carnana.

Registrato alla Corte dei conti addl 22 novembre 1922, reg. 34

Itvori pubblici fol. 18148.

nufatto 64 11 trasporto del materiale à rioupero resterk vinco-
lato anche all'osservanza del capitolato generale por gli appalti
dello opere dipendenti dal Ministero dei Javori pubblici apiiro-
pato con decreto Ministeriale 28 maggio 1895 e modißcato con

decreto a novembre teos e di quello speciale in data 13 dicem-
bre visibile in questa prefettura in tutti i giorni meno i fo-
stivi.

Ministero dei lavor1 pubblici Le spese di aggiudicazione, centratie eee. andranno a carico
tifficio speciale delle aeque pubbliche del deliberatario.

Pdr ogia confornie· Per egni allro schiarimento rifolgersi alla prefeitora.
Per il capo dell'uffici• Treviso, ti gennaio 1923.
Alfredo Alejmo· Il delegate al unatratti

Estraite RNeeiplinare Grisoli:.
--- Gö22 - A credite

La pressate concessione è accordata con salversa 'del ¾::ltt:

4.i teras. Ministero delle poste e dei telegrat
Il oonessalonarlo 6 tenuto al rispetto di tali diritti e Alle rela~ DIREZIONE GENEllALÈ DEI SERVIZI POSTALI

tive indonnità a sensi di legge.
Pavia, 31 dicembre 1922. AVVISO D'ASTA

Per l'ingegnere capo con deliberamento definitivo ad unico incanto

F. Itadonini· Si fa noto al pubblico che, alle ore 10,30 del 17 febbraio 1923
A pagamento. nel Minintnra della posto e dei telegrafi, Direzione generale del
CORPO REALE DEL GENIO CIVILE servizi postali servizio II (Roma, via Valadier a. 1), alla presenER

der sottoscritto, o di chi por asso, avrà luogo un asta, a termini
At seast e pei• g11 effetti dellE e 2 del D. R. 9 ottobre 1019• ordinari e ad offorte segrete, secondo l'art. 87, comma A del re-

a. 2161, ed art. 6 del regolamento 14 agosto 1920, n. 1226; golamento di contabilltA generale dello Stato, por la fornitura di
SI RENDE NOTO sacchi di Juta Terpaullag.

ohe con istanza 5 dicembre 1923 hanno presentato domanda di Perizia ·

auova concessione di derlyasione dacqua dal flumePinte o fosso Sacchi di juta Terpauling a. 20.0DRolla Gallinella per antico uso le Ditte :
1. Mistrefia Paolo fu Antonio, domicillato in Terrasint, per prr o on riess To L. 180.000.

din re ott.k1 circa di terreno in contrada San Cataldo, in agro La consegna de lla fornitura dovrà esser fatta, franca di ogni
. . spesa d'imballaggio, di traspörto e di dazio al magazzino dellE-

2. Mistretfa Paolo di Paolo, domioiliato i Terrasini, per irri¯ conomato centrale delle poste in Roma, in via S. Ignazio n. 50,

garre are 4 di terreno in contrada San Cata o in a8ro di Balc¯ entro 80 giorni susseguenti alla data della lettera di partecipa-
zione delapprovazione det contratto per una meta ; cntro 150

3. Serra Arcangelo fa Stefano per irrigare are 4 di terreno giorni per il rimanente
în contrada San Catalde, in agro di Balestrate. Le offerte, scritte su carta bollata da due lire, da presentarsi4. Luneita Grazia vedova Se:ra quale tutrice del minori Ste- all'asta, o da spedirsi per posta a rischio dei concorrenti, in
fano, Stefana, Lorenzo e Caterina Serra fu Salvatore, per irri¯ piego raccomandato e sigillato all'autorità che resiederà all'asta,
gare are i di terreno 'in agro di Balestrato, contrada San Ca-
taldo

ovvero consegnandole personalmen'e, o facendole consegnare a

L'ingegnere capo
tutto 11 giorno precedente a quello dell'asta, dovranno indlearo

Folersa.
in tutte lettere, il ribasso di un tanto per cento che ciascun con-

6561 - A, pagamento corrente intende di faro sull'importo complessivo della peri in e

gustu¿ .di'calciso del ykau, la scritta: Offerta per la fornitura
R. PREFETTURA DI TREVISO sacchi di juta Terpauling.

AVVISO D'ASTA
Tall offerte dovranno essere indiritrate al Ministero delle poste

e dei telegrafi (Direrione generale dei servizi postali, servizio II
per la vendita del ponte provvisorio in legno sul Piave Ufficio contratti, Iloma, via Valadier, n. 1).
denominato della Pr:nla sito nel camune di Susagana . L'aggiudicazione sarà definitiva al primo Incanto, quando anche

Si rende noto che nel giorno 10 febbraio p. v. nella sala delfa non vi fosse che un solo concorrente, e verrà fatta, seduta stante
refetturn addetta agli incanti davanti al sig. prefetto o chi per sulfofferta più vantaggiosa per l'Amministrazion*, purchð sia

beso si tstrA yn'atta pubblic,a per 14 vendita del ponte provviso- migliore o almeno pari, al prezzo sopra periziato e ció sotto l os-

rio in legno sul Plave denominat> della Priula sito nel comune servanza delle disposizioni tutte della legjge sulli doñímbiliti ge.
41 Susegama lungo la strada Treviso-Conegliane-Udine. nerale dello State, e tielle eemdhidni esidenä nd kapitblati di
Ag mÃ inogg al:4ant: 98:41§:Scio a Exma 4:11'art, 67 engria ß¢F9Aitui c usibill Sol CAmpioni della (qinitura, unica,



GFL2%ETT£ REFIgli§¾¾ REi! E5fGROWITIEEE ..= Eggardgril 389

mente nell gfBefe dei eellandi del ialetare),sa¢detty, al Tielellel
Ro, n. 131, in Roma, dalle 9 alle 16, fiel giorzit f}rialL
A11'asta saranno am:nesse soltanÑ 15 joisoÈe ric nosciute ido-

nee ad assumere la fornitura e previa la ýrácntazione del cer-
tificato di deposito provvisorio di L.4000 eseguito in una delle te-
sorerie provinciali del Regno.
I depositi in numerarlo o sotto altra fornia diversa da iguella

indicata non sono validi per l'aminissidne lÏ¶garn.
Per compróvare la propria idoneità ad assumere la forniture,
i concorrenti, che non siano già favorevolmente noti all'Ammi-
nistrazione, per precedenti forniture congeneri dovranno pre-
sentare un attestato della Camera di commercio dal quale risulti
che eglino sono proprietari od esercenti di uho stabillmento capaco
di eseguire la fornitura per cui ha luogo l'asta, e il certificato
di moralità rilasciato dal sindaco.
Ambedue questi documenti, debitamente legalizzati, dovranno

essere di data non anteriore di 4 mesi a quella fissata per l'asta.
Il certificato di morailtà deve essere fatto a nome dei proprie-
tari della 1)itfa ed il certificato della Camera di commercio, rife-
ribilmente al idoneità deve anche dichiarare quali sleno effetti-
Tamente i proprietari della Ditta stessa.
Il certificato di idoncità, quello di moralità, nonché il deposito

provvisorio, dovendo essere esaminati prima della lettura delle

singole offerte, dovranno essere consegnati separatamente.
In consegueaza quel concorrenti che inviassero le loro offerte

per mezzo della posta dovranno immettere nella busta contenente
i documenti anzidetti, altra busta chiusa contenente l'offerts.
A tutti coloro che avranno presentato offerte, sdnza essere risul-

tati agiliidicatari, verrà rilasciata la dichiarazione di svincolo a

ter¿o della quietanza di deposito.
A coloro joyece che avessero fatto il deposito, senza essersi

resi poi offerenti, Yerrà rilasciato un certificato dichiaranto che
ebbe luogo l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte.
Alfaggiudicatirio verrà restituito il deposito provvisorio dopo

stipulato 11 contratto, ed egli, all'atto di questa stipulezione dovrà
rilasciare un certificato della Cassa dei depositi e prestiti, com-
provante l'eseguito deposito di una somma equivalente al decimo
dell'ammontare della fornitura a garanzia dell'adempimento delle
condizibht convenute.
Tutte le spese d'asta, contratto, bollo, registro, stampa, co-

pie, ecc. sono a carico dell'aggmdicatario
Roma, 17 gennaio 1923.

Il direttore generale dei servizi postali
Franco

Schema di offerta

Visto l'avviso d'asta in data 17 gennaio 1928 del Mimstero delle

poste e del telegrafi (Direzione generale dei servizi postali)il sot-
toscritto sl obbliga di fornire al Minist ro medesinio n.o20.000
sacchi di .juta Terpeuling al prezzo complessivo di L. . . . . pari
cioè al ribasso del

. . 0¡O sull'imposto totale della fórnittira unifor-
mandosi a tutte le condizioni contenute nell'avviso suddetto e

nel rt lativi capitolati d'oneri, dei quali dichiara di aver preso
esatta cognizione

li 1928.
(Firma)

6512 - A credito.

MIN1$TERO DELLA M &RINK
Direzione generale dei servizi amministrativi

Divisione contratti

AVVISO D•ASTA
per unico incanta

a termini abbreviati a otto giorni
SI FA NOTO

che il giorna 1* febbraio 1923, alle ore 11, avrA luogo simultanea-
mente presso 11 Ministero della marian, innanzi al signor diret-
tore generale dei servizi ammiidstrativi e presso le Direzioni ge-
nerall del RR. arsenali di Spezia, ,Pola e Tarinto, innanzi al si-
gaoricapigef rispettivi Uffici contratti, un pubblico ugioo incanto

per Pappatto della provvista alla R. marina as11e leenlità sotta la
dl&Ë di

12.000 guartífzioni per brand Marinari al presto di L. 23
ciascuna per la somma presunta complessiva di L.216.000

CONSEGNE

Le consegne avranno luogó franche di ogni spesa thei magaz-
sini del Te,tlario delle DÏretioni di C>mmishariato dye **ertal il
collaudo entro 90, 120 e 160 giorni, in parti eguali dalla 4;t4 di
ricey monto della eemuniensieme di approvato contratto e sarà

cosi ripartita:
a Speda n. 5000
> Tarante > 1000
> Venezia > 3000
> Pola > 8000

120 0

ANNOTAZIONI.
L'Amministrazione si riserva pure la facoltà di disporre diker-

samente le suindicate assegnazioni fra le sedi, avvertendone a

tempo debito la Ditta
alle condizioni s.abilite dal relat To capitolato di operi in data
4 gennaio 1928, del Ministero della marina, Ispettorato di Cum-

missariato, nonchè quelle generali di appelto da ossenarsi per
le provviste, le lavorazioni e le vendite inerenti al servaio vo-
stiario per i militari del corpo R Equipaggi approYafe con ee-
crolo Ministeriale 27 agosto 1911.

L'appalto forma un sol lotto e l'incanto avrà luogo a norma di

quanto 6 stabilito dall'art. 87, comma A) del regolam. per l Am-
ministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello stato
eloa mediante offerte segrete scritte su carta da bollo da 12 2, da
presentarslall'astao da farsi pertenire in pieggylgillatiãožitn-
pronta a coralacca alle autorità appaltanti per meno Êella
posta.ovveroconsegnando personalmentell piego o facendolo

consegnare a tutto il giorno che precede quello dell data.
Dede oJerte trasmesse per la posta non sarà tenuto eleuo conto

se, por una causa qualsiasi, non pervenissoro in tempo alle Com-
missioni d'incante.
Sulla parte esterna del piego dovranno essere chiaramente in-

dicati il nome dell'offerente e l'oggetto dell'asta.
Non sono ammissibili le ofÍcrte condizionate o quelle inviate

per via telegrafica, nè i mandati di procura generale per l'adeet-
tazione di offerte, sottoscritte o presentate dal concorrenti all'a-
sta por conto di terse persone.
Nelle offerte il ribasso dovrA essere ladicato. oltre che in cifre.

anche in lettere, sotto pena di nullità. Detto rtDRSSO UdffilU I-

tre essere egresgo jn un tanto por ogni .conto lire dell importe
della suddetta fornitura.
I risultati ottenuti nelle varie sedi d'incanto saranno riassunti

dal Afinistern della marina, che, in pubblica seduta, li iorno 9
febbraio 1923, alle ore 11, procederà all'aggiudicazione efnitiva
a favore di colui che avra fatto partlio più vantaggioso, stipeiratido
o almeno raggiungendo il ribasso minimo contenuto nella scheda
segreta dell:Amministrasione.
Tale aggiudicazione avrà luogo anche nel easo sia presentata

una sola offerta,
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare
an certificato della Camera di commercio alla cui giur dizione

appartengono, di data non anteriore a due mesi comprovenie le
loro qualità di fabbricanti o lavoranti o commercinati di cor-
dami di canapa, con avvertenza che la Commissione d'incanto
non procederà all'apertura dei pieghÏ contenenti le offerte se non
dopo riconosciuta la regolarità di tale certificato.
Saranno dispensati dall esibizione del certificato i concorrenti

che comproveranno di aver fornito negli ultimi sei mai enn
soddisfazione dell'Amministrazione marittims il suddetto of ficolo.
Tale soddisfazione dovrà risultare da certificato rilasejaw dal-
l'stutorità incaricata di vigilare alla esecutione del ooMrsttd.
L'Amministrazione marittima però si riserva la faooltà di no-

ocriare, prima dell approvazione del contratto,
' auch nitdianto



Muita di as sue delegate, se il deltheratario sia in grado di pater per estratto inserito nel hellet-
@$8gKire la foraltura, CCI ÎR 580 Che- l'ispoE10Be ROn flSultasse tino degli annanzt gladiziarl
(nyorevole, di non conaladere il contratto.

,
,

della rovincia di Na oli e nella

Verifloandosi tale ipotesi, la fernttura si intenderà aggiudients
tiu e emide ela dien bre

,eon le stesse norme a colni che ha fatto l'offerta immediata° 1922 dai componenti In su ide'ta
mente migliore. sezione sigg Pett tto cav. urT. Fran
L•aggladicatario dovrålobBligarsi a far lavorare effettivamente coscõfunz.pres.econs.Colosimo
la,Italla lo guarnizioni appaliate. esv. uff. Giu ppo, Martucc: cav.

.
AccetÎa inoltre che i paganienti siano fatti per un quarto me- Flea rua 'ca

.
icccar.ð.Giuseppe e

diante"buoni del tesoi•o a scadenza di un anno Il funzionante presidente
Per,tuttl all effetti del contratto l'assuntore'idovrà eleggere 11 F. Petitto.

proprlo domicilio legale in una delle quattro locahtä sopra indi- Il cancclliere
ante e,designerå per ognuna di esse un proprio rappresentanLe Flore.

le ale
= Pubblicato nella forma del rito

coËcorrenti per adire all'asta dovranno produrre il certifi, addl 16 dicembre c2a celliero
esto di avei• versato in una Sezione di tesoreria provinciale del Flore.
Regno (Banca d'Itâlla), a garanzia dell'asta e per cauzione del N. 4175. Registrato a Napoli il
contratto da stipularsi, la somina di ,L. 27.600 in contanti od 18 dicembre 1922.
in titoli emossi.o garantiti dallo Stato, valutati al corso di borsa N. 1891 repertorio.'j- Pagato
del giorno e del luogo del deposito. LL r0esente copia 6 conforme
Non caranno accettate offerto con deposito in contanti od in al suo ort41nale e si rilascia a

altro modo. Iichiesta dell'avv. Riccio Raffaele
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte

senza essere risultati aggiudiedtari, verrà immediatamente rila-

colati dichiarazione di svincolo della cauzione a tergo della quio-
fanza di deposito.
A coloro invedo che solo avessero fatto il deposito in tesore-

ris, senza rondersi
_poil.oßeronti, verrå rilasciato un certificato

dichiarante che segni 'l'aista senza che i medesimi vi prendes-
sero parte, onde se no valgano per fare a loro cura lo pratiche
di svincolo.
L'agsindicatarlo..dell appallo dovrà, entre cInque giorni dalla

partoelpazione della definitiva aggiudicazione, presentarsi a queste
Ministero (Dividiotie contratti) per lo pratiche relative alla stipo
laslone deläoniratto, trasqorsi i quali sarà in facoltà dell'Ammi-
nistraElone'd! dichiararlò decaduto dal diritto di eseguire l'in-
þresa.3 devolvÑ!ião Í ansione prestata a benefielo dell'orarlo.
Le spese. di registro, bollo, stampa, ecc. saranno tutte a caric•

dell assuntore, 11 quale,dovrà versarnail presnoto importo a quas*•.
úfficio all'aigo "della stipulazione del enntratto.
18 condizioni d'appalto, sono visibill presso ril Ministero della
marina (Dlviatone .contratti), presso gli ufflei contritti delle DI-

rps oui igonerall del Regi arsenali dt.Spazia, 41 Taranto, di Pole
Comandi basi navali di Napoli e

'

Venezia e presso le principali
Ca...iere di comätercio del Regno.
Il ciniploituidelle,guartílsioni per iraind ifornire a visibile

nelle ore di ufBcio, presso 11 Ministero della marina (Impettorato
il Commissariato) espresso le Direzioni di Commissariato militare
marittimo .di Spezia, Venezia, Taranto. Napoli e Pola.

Napoli, 27 d cembre 1922.
Il cancelliere
Giala ella.

L'anno 1922, il giorno 29 di-
cembre, in Napoli;
Dichiaro io Jul sottoscritto uf -

ficiale giudiziario presso la Corte

d'appello di Napoli, ove risiedo
per la carica, aver pubblicato
ed offleso il presente decreto di
edozione nei miti indienti, cioð nel•
la sala di aspetto di questa Corte
ed in quetta del tribunnle di Na-
poli e nell'albo pretorio del mu-
nicipio di Napoli.

Emanuele Cesta.
6571 - A pagamento.

(la pubblicazione).
Jl. tribunale civile e penaler

di Chiavari
AVVISO

di dichiarazione di assenza

Il tribunale di Chiavari con
sentemadn data d'oggi ha di-
chiarato per ogni e'Tetto d legge
l'assenta dl Molinari Carlo fu
igostino nato in S. Colombano
Co-tenoli li 10 agosto 1892 oc
su le istanre della medre Me i-
nori Anna fu ciovanni. res dan-

Roma, 15 gennaio 1925.
II

6594 - A erodito.

. In nome di San Maesti
.

VITTORIO EMANUELE Ill
per grazia di Dio

e per volontA della Nazione
,

Re d'Italia
I a prima sezione civile della

Corte d'appello di Napoli;
Letin la domanda inolfrata dal-

1°aTY. Raffaele Riccio, nell'infe-
resse di Pollice Eduardo,fu'An-
tonio e fu Mosca Teresa, di an-
ni 50, nato a,Napoli il 21 aprile
1872.ividomiciliato, viaDepretis
n. 78. possidente;
Letto il verbale di corpsenso

redatto dlBRDEi RÏŸÍlf.m0 SÎgROT
p imo presidente in.¢ata 12 ep
table 1922;

to in S. Co emb:=no Certenoli.
Chlavari. 11 gennaio 1923.

espo sezione at contratti avv. Francesco Gagliardo.
dott. Angelico PacellL 6572 - A pagamento.

DECRETO DI ADOZIONE
- Udito oralmente il pubblico -

ministere e'Tisto la informazioni I!Ece.ma Corte - di appello di
assunte a norana di,Iegge; Torino, rinnl•a in Camera di
Letto Part. 21t! Codice civile; Consig io, con decreto G dicem-

La Corte. bre 1922.nu parere confe'rmo del
Deliberando in Cameradt,Con- presidente generale,hn fattoluo-

siglio aalla'relazione del consi- go, all°artorione di Salamano Prl-
gliere, delegato ,

dichiara farsi;mira fu Fe'ico e fu Vala Marian-
luogo all'adozione di Murattino na, nata in Areglio 11 7 dicem-
Gioacchino diignott, riconosciuto bre 1888. residente in Torinò,
da Giuseppina Falange, nato in nbbile, <'a pane del signor Cor-
Napoli 11 15 dicembre 1930: ivi helletti cav. Antonio Piet o Giu-
domicilinfo. de pa:te del signor sepoe fu Antonio e fu Serrn Caf-
Poll'ce Eduardo. terinn, netb in Vercelli li 10 ot-
Ordina che il presente decreto fouro 1848.redoro d' Fossato Ca-

sin Rubbliente ed effisso in copin rolina, r*•nide te in Torire.
nella asia di espe'to di q"esin Avv. Aleesond o Buffa.
Corte ed in quella del ir:bunale 6592 - A pagamento.

(16 pubblicazteno).
ESTRATTO DI DECREIG

Il tribunale eMie di Lawlato
con decreto 20 dicombre 1922,
sulFistanza di .D'Aurizio Angelo
MaWa fu Vincehzo, di Casalbor-
dino,' gmmessatal gratniio patro-
ciaio con deliberazio tie 1* dicem-
bre 1922, por la dichiarazione di
assenza d i marito Di Risio Gen-
naro fu Salvatore, presunto as-
sente, e già domiciliato in Ca-
selbordino, ha ordinato che siano
assante informazioni e proce-
dato alle putiblicazioni, di cui
all'art. 23 Cad. civ.
Lanciano, 28 dicembre 1922.

ayy. Filippo Carabba
proc. uti.

6385 - A credito - Art. Ob08 C.

SI RENDE NOTO
.

che Pavia Sa vatore nato in Na-
zara del Vallo addi 23 agosto
1904, residente e domiciliato in
Mazara del Vallo ha fatto do-
manda al Ministro segretario di
Stato per la giustizia e gli affari
di culto. per 11 cambiamento del
nome < Salvatore > in quello di
«Giacomo », pertanto si invita a

chiunque abbia in'eresse a pre-
sentare le sue opposizioni entro
quattro mesi.

Roma. 16 gennaio 1923.
6604 - A pagamento.

SUNTO
Si rende no:o, che, con decro-

to del Ministro di grazia e gín-
stizia, in dats 30 dicembre 1921,
Bianco Giuseppe fu Antonio, nato
in Aggius l'8 marzo 1884, am-
menso a poveri il 30 settembre
1922, fu autorizzato a fard ese-
guire leipubblicazioni-defla'doc
manda a cambiare il riórfte di
Gius ppe in qtielli di Giovanni
Andren, in virtù dell'art. 121 Re.
gio decrolo 15 novembre 1365,
per fordinamento dello stato ci-
yllo - n. .2602.

Cagliari, 3 gennaio 1928.
utv. Omrrhiíle DNó
procuratûef

6595 -Acredito - Art 1829 C.

(la pubblicazione).
ESTRATTO DI SENTENZA
pe. dichiarazione.di assenza

Nel giudisip promosso da Sil-
vestrinL Luigia fu Raffaele, am-
messa al trattiito patrocinio con
decreto 28 luglio 1915dellaCom-
missiope presso il tribunale di
Ravenna, per dichiarazione di
assenza di TanesiniDomenico fu
V:ncenzo e fu Silvestrini Elvira,
di Faenza. ivi nato il 1880 ed
emigrato ßn dal 1898 per l'Ame-
rica; il detto tribunale con sua
sentenza 0 settembre 1422. di--
chiarava l'assenza del detto Ta-
itesin! Domenico fu Vincenzo,
mandando notincarsi p bblicarsi
ed inserirsi l'ordinanza ste a a
norma di legge (alt.24-25Cod ce
cyle).
Faenza. 9 genna=o 1923.
avv. car. Domen co Matteu cei,

6540 - A cr edito - Art. 2483 C.

Tmnino Itafiaplo, g¢rsats, Maria Pdra.y. diretta e Tipaarens 4c11e Mantellate,


